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Altre oriitie ascensioni e scalate notevoli 
L a p a r e t e s u d - e s t d e l - IPreso alcune fotografie, i due co-

] raggiosi alpinisti iniziavano la di-
r A i g U i l l e N o i r e d U P é t é r e t / s c e s a per la via solita, ma la not; 

' te, che si annunciava paurosa, li Mentre ancora i nuinerosi alpi 
nisti partecipanti al convegno ael 
C.A.I. si trovavano nella magnifi­
ca valle d'Aosta, una nuova gran­
de vittoria veniva conquistata dal­
l'alpinismo locale, che tanti super­
bi campioni ha dato a quello na­
zionale. Wi t ra t ta di una delle più 
belle vittorie conseguite , in questi 
ultimi tempi sulle Alpi occidentali. 
Protagonista è un giovane vaJtlo-
stano, poeta delle Alpi, un art ista 
che porta nello sguardo tutto il 
fuoco della sua passione per le vet­
te più elevate: Amilcare Cretier. 

Egli ha avuto compagno di cor­
data in questa nuova difficilissima 
impresa un altro giovane e valoro­
so alpinista valdostano, Basilio Òl-
lietti, appartenente, come il Cre­
tier, al Club Alpino. La nuova via 
tentata e conquistata, senza dub­
bio la più ardua percorsa finora su 
questa vetta, è quella .sud-est del­
l'Aiguille Noire du. Pètéret, nel 
gruppo del Monte Bianco, eloè sul­
la vertiginosa ed immensa parete 
che domina il candido e pauroso 
bacino del Fauteuil des Allemands, 
con un dislivello di oltre mille me­
tri., La ciclopica jjiramide roccio­
sa deM"Aiguille Noire du Pétéret 
avvince con la sua mole lo sguar­
do degli alpinisti,, specialmente nel 
tratto fra Courmayeur e il" Col de 
la Seigne, ed è stata scalata, per ia 
prima volta il 5 agosto !877 Sa lord 
VVentworth. 

Nell'agosto 1920 i famosi alpini­
sti Negri e Santi effettuarono la 
prima ascensione per il versante 
est. Durante la discesa, praticata 
il 26 agosto 1893, per la caduta di 
blocchi provocata dall'impetuoso 
vento, vi trovava la morte il noto 
scalatore Giuseppe Poggi. Nel 1902 
Ettore Allegra di Torino scalò la 
punta per una strada meno perico­
losa ed in parte nuova, girando a 
destra del formidabile canalone, 
senza poterlo 4'ambire e raggiun­
gere a continuo rischio della vita, 
la cresta sud-est all'altezza di nie-

:tri 330O. 
Quella della cordata Cretier-Oj^ 

lietti è-un'asceirs^icme^'ChH irartutt lT 
caratteri di quelle dolomitiche per 
la qualità delle roceie, per la qua­
si verticalità totale,' un'ascensione 
di ore ed ore sullo strapiombo ; so­
spesi su un mare di ghiaccio e di 
nuvole che danno l'impressione 
dello smarrimento di ogni contat­
to terreno, una lotta che solo l'a­
more, più che la tenacia, sa vin­
cere. 

La nuova via, già tentata da in­
numerevoli cordate di ogni nazio­
ne, tanto è il fascino che dona la 
sua visuale, è poi particolarmente 
pericolosa, per la continua caduta 
di sassi, per l'improvviso formarsi 
dr cortine spessissime di nebbia, 
per le difficoltà estreme opposte 
dalla roccia. Essa costituisce una 
impresa audacissima. 

L'ascensione fu condotta, però, 
con assoluto criterio, dopo lunghi 
e faticosi s tudi : 10 chiodi da roc.; 
eia, tre moschettoni, 84 metri di 
corda e pedule da roccia. I due i 
aJlpinisti pernottarono ' il 2 set­
tembre con tempo bello al rifugio 
dell'Aiguille Noire du Pétéret, co­
struito recentemente dal Club Al-

. pino Accademico al Fauteuil des 
Allemands. Sabato 3, partiti alle 
4,15 attaccarono la parete alle 
ore 6. 

Per i primi trecento metri l'a­
scensione si svoike su grandi plac­
che di granito levigato dall'antico 
ghiacciaio, sulle quali è indispen­
sabile procedere con meticolosa 
esattezza di movimenti. Altri 500 
metri vengono compiuti in parte 
sulla taglientissima cresta di_ un 
pauroso canale verticale. L'abisso 
aperto sotto i passi è già di 800 me­
tri e le forze dei due giovani sono 
messe a durissima prova, ma for­
tunatamente gli ultimi trecento me­
tri sono meno difficili da superare 

' perchè l'arrampicamento si effettua 
su per fessure e camini abbondanti, 
ed è scomparsa la cortina di nubi 
già strettamente aderente alla 
montagna e che per poco non ave­
va oscurata la via. 

Le maggiori difficoltà opposte 
dalla vertiginosa parete si ebbero 
all'attacco e all'altezza del famo­
s i Pie Gamba fin quasi all'altezza 
del Pie Welzembach a quota 3420. 
La vetta (metri 3780) venne felice­
mente raggiunta alle ore 17, dopo 
circa 12 ore di difficile salita, sen-

. za che fosse possibile prendere al­
cun cibo. Dopo una sosta di circa 

.un'ora, durante la quale veniva 
consumato un frugalissimo pasto. 

raggiunse verso le ore 20, e li co 
strinse a bivaccare in un anfratto 
della montagna, mentre'gelidi rin­
tronavano i sibili della tormenta. 

La domenica alle ore 6 il bivac­
co veniva abbandonato e.dopo quat­
tro ore di discesa Cretier, e Ollietti 
raggiungevano il Rifugio, ove li at­
tendeva ansiosamente una comitiva 
di amici a conoscenza di questa im­
presa. '• ' „ • 

La parete NordSEst della 
Concarerìa 

La parete nord-est della Conca-
rena, e (precisamente quella della 
Cima Bacchetta, che così è chia­
mata la vetta massima del gruppo, 
è stata scalata per la jprima volta 
il ' 4 settembre dalla cordata degli 
accademici milanesi Vitale Brama-
ni,,Leopoldo Gasparotto ed Elvezio 
Bozzoli. • 
, Essa conservava da tempo la sua 
verginità ed aveva finora respinto 
i vari e numerosi attacchi che le 
erano stati portati prima dai bre­
sciani, ed in special modo dal Gian-
nantonj, e poi dai milanesi, capita­
nati dai Bramani stesso. Molti no­
stri lettori, entrando nella media 
Valcamonica, avranno certamente 
ammirato quell'imponente muraglia 
che si apre di fronte all'acuta Fr/-
zo Badile Oamuno, con un jimpio 
e precipite ventaglio di roccia, a-
vente a sud la Corna Rossa (me­
tri'2337) ed a nord la vetta della 
Cima Bacchetta (m. 2549). Da Ca­
po di Ponte la montagna si pre­
senta superba: alla base un,enor­
me e vastissimo cono di deiezione 
ormai ricco e taiipezzato dai colori 
vivaci dèlie varie vegetazioni, più 
in su l'ampio vallone che fa da 
sfogo al verticale canale che per 
circa mille 'metri solca la parete da 
cima a fondo. 

Nel 1910 la comitiva Laeng, Gian-
nantonj e Bellegrandi saliva per la 
prima volta per lo spigolo della 
Corna Rossa, ma da allora, dopo 
numerosi attacchi e bivacchi non 

1-«T<vnCT-p4iiYBt̂ ict-sEginrrtTTiireraTi"'gUP" 
la muraglia. 

Diversi anni or sono Vitale Bra­
mani con Albertini, Vallepiana e 
Kuster compiva una prima esplo­
razione, , seguita qualche anno do­
po, da una seconda, dalla ' vetta 
della Concarena stessa. Lo scoi"so 
anno invece portava con Nino 'Ca-
stiglioni il primo attacco frontale, 
salendo per buona metà il gran 
canale : si era sul principio della 
stagione e la neve aveva permesso 
agli scalatori una buona salita,, se-
nonchè le malfide rocce della parte 
superiore ributtavano i due- valo­
rosi alpinisti. , , 

Nonostante questo si sentiva "che 
la capitolazione doveva essere vici­
na. Sappiamo infatti, che il Brama­
ni ha guidato anche quest'anno 
numerosissime cordate in prime a-
scensioni ed è appena ritornato da 
quella magnifica impresa dello spi­
golo nord del lyadile di jValma-
sino, mentre di Bozzoli e di Ga­
sparotto si conoscono - le ottime 
ascensioni ultimamente effettuate 
come capi-cordata e la loro fortis­
sima attività di arrampicatori : il 
tutto poteva far sperare, come 
infatti si è verificato in.Una omo­
geneità di tecnica, di forza e di 
allenamento in modo da rendere 
la cordata libera dalla preoccupa­
zione di non essere all'altezza del­
l'impresa alla quale andava in­
contro. . _ _ 

Anzi, in un disgraziato incidente, 
avvenuto in una delle prime tra­
versate, dove un grosso masso fra­
nò, trasportando per qualche metro 
l'ultimo di cordata, rifulse tut to lo 
spirito .altissimo e la bella coesione 
della cordata, che pur mei doloroso 
frangente, con la corda spezzata 
dal tagliente sasso' ed un compo­
nente amrnaccato e contuso, non 
variò la sua formazione, continuan­
do nella ascesa versq^ la vetta. 

Gli alpinisti saliti da Capodipon^ 
te a quella bellissima spianata di 
pascoli delle Baite Natone' (me­
tri 1333) trovarono larga ospitalità, 
un buon fuoco e del fieno per tra­
scorrere nel sonno la notte della 
vigilia. 

All'alba, con tempo incerto, do­
po aver attraversato una • caratte­
ristica zona a doline e spuntoni, e 
poi a magri pascoli, si portarono 
in due ore all 'attacco. 

Giunti sopra il primo terzo in­
feriore del canale, l 'attraversarono 
verso sinistra, cercando da onesta 
parte la risoluzione del problema 
alpinistico. E la conquista ha potu 

to infatti essere portata a termine 
direttamente a sinistra .del gran ca­
nalone che scende dalla vetta, 
sfruttando con felicissima intuizio­
ne alcune traversate in parete su 
lastroni levigati, in rnodo da effet­
tuare il -passaggio fra arditissime 
e verticali fessure perdentisi tanto 
in basso che in alto nella parete 
stessa. 

Anche il tempo che già all'ini­
zio era nuvoloso, ha contribuito con 
una leggera pioggerella a fendere 
le difese della roccia ancora mag-' 
glori. Come si è detto, l'ascensione 
si è svolta direttamente sulla pa­
rete, raggiungendo dal canale cen­
trale,' con una traversata, una fes­
sura morente in alto sotto un gran­
de Strapiombo nereggiante. Da tale 
fessura, abbandonata priipa della 
sua'fine, venne • effettuata una ardi­
tissima traversata ad un'altra fes­
sura più alta, che portò'gli arram­
picatori, dopo diversi strapiombi, 
sulla nuda parete, dove le difficol­
tà andavano affievolendosi. Ed in­
fatti più in su trovarono rocce m i ­
gliori e divertenti, che fecero gua­
dagnare la vetta in breve tempo, 
pochi istanti prima dello scatenarsi 
di una violentissima, grandinata. 

Sotto l'acqua e la grandine disce­
sero per la difficilmente individua­
bile via comune che cade in Val 
di Baione e di corsa risalirono, in­
tuendolo e dfe'cifrandolo fra una | 
schiarita e l'altra, il Passo dei La-
drinai in tre ore, dove erano at­
tèsi dal Dr. Silvio Saglio e da Giù-
seppe Salvi, i quali da un aereo 
osservatorio sul tagliente spigolo a I 
destra del gran canalone, avevano 
seguito tut to lo svolgersi -.dell'a­
scensione. : -, 

Tn complesso la salita, nella' qua­
le, furono impiegati settìe chiodi 
tutti tolti, fu trovata meno dura 
nella seconda che non nella prima 
parte, dove anche pur avendo tro­
vati passaggi tecnicamente valutabi­
li ai massimi gradi, nte sono stati 
trovati molti fortemente rischiosi 
e pericolosi per le ardite traver­
sate e gli infidi straniombi e per le 
cattive condizioni della roccia, le­
vigata e friabilissima - ̂  = - - ~.--• 
—iTìtarr,vr,-aria''èoT(ìitì\a, era alle bai­
te ed a Capo di Ponte, e prima del­
la mezzanotte à Milano. , _ 

Tempo impiegato dall'attacco al­
la vetta ore 6. . 

Si ritiene la "salita classificabile 
all'inizio del quinto grado. 

panna ^Hossìer- j '««calando la Cresta 
Sud.— -'. •?-jf»-^-'> 
scorso, da un altro alpinista tor'jie-
se), Tel-sillo - iPadernl.' de', '« T-iAf.U j 
11..T. » con una compagnia d r amici 
sempre rlnnovantèsi, ascensioni no­
tevoli sopra tutto in quanto èttettua-
te in un periodo brevissimo di 
tempo, r ; l'.; " . ^ 

Pure nello stesso mese un grupiK) 
composto da Va,11arino, iMontelaticl 
e Colombini, partito dal rifugio Be­
nevolo dea C. A. si. di Torino, dove 
era situato il campeggio dell'A. L. 
F. A., ha datò la scalata: alla vetta 
della Granta Farei, percórrendo la 
non fac'le crésta ;nord-est. 

Ecco, intine, la nota originale: 
Milo Oolll, 11 noto sciatore torine­
se,' ora gerente del rifugio V Quinti­
no Sella » al Monviso, ha scalato 11 
21 agosto scorso 51 v'.eò Mozzo (me­
tri 3018) per la parete è la cresta 
sud, portando, con, sé la sua bimba 
Paola di appena 5 mesi.'Ecco un'al­
pinista che si può dire abbia avuto 
ben presto il, battesimo della mon­
tagna ! 

La t raversa ta del M. Bianco 
compiuta da I9 BiellesI 

Una ascensione che va annovera­
ta fr.i lo p'i'i belle-, affermazioni col­
lettive sul SJoiite Bianco e che se­
gna certamente un • record del gene­
ro, poicliò mai prima d'ora un grup-
)>() co.sl vilevari'('«(]v .-ilpinisti era sa­
lito, assieme, siil coJoeso delle Alpi, 
ò quella compiuta da una comif-va 
di 19 soci della Sezione alpina del­
la • « r i t i r o Micca » di Biella, pre­
cisamente il 30 e 31 agosto u . s . e 
Icorr., dhie ine. effettuato la traversata 
del Bianco. I 19 Wellesi, accompa-
giiat"' dalle guide Alfonso Chenoz e 
BerthoUier hanno pernottato alla 
cantina di Visailles, poi 11 giorno se-
guefnte si portavano al rifugio f. 
Oonella ai Dòme (m. 3120) con tem­
po incerto ed il 1. Corrènte compi­
vano la traversata del' Monte Bian­
co con tempo assai' bello. 

I ghiacciai vennero trovati mol­
to crepacciati. La traversata richie­
se 19 ore. Fra , i partecipanti e|rà 
anohe il nostro corri^rpondente da 
Biella, sig. V'rgilio Zatta. 

Non basta comperare sempre LO SCARPONE : 
occorre abbonarsi! Solo in questo modo i nostri 
amici dimostreranno il loro attaccamento e la lora 
fiducia. ' . 

Fate un piccolo sforzo: inviate un vaglia o 
francobolli per l'importo di L. 10.30 alla nostra 
Amministrazione, via Plinio 70, Milano (133) o 
versate tale somma presso la ditta Giuseppe Merati, 
via Durini 25, e Vitale Bramani, via Spiga 8, 
Milano. 

Parete N - N - E 
dell'Albaron di Sea 

I cainerati piemontesi ©più special­
mente gli « ugetin'-; » di Torino han­
no nel Vallone di Sea un po' li loro 
camipo d'azione. Quasi tutte le prin­
cipali . a.scensioni nella vallata sono 
state Infatti compiute dai soc'̂  della 
fiorente Società torinese 1 quali, fra 
l'altro, hanno effettuata tre anni fa 
la prima scalata della parete nord 
della Clàmarella per via diretta ed 
In seguito :1 canalone Martellot. Ora 
si ha notizia "di un'altra impresa del 
genere. Domenica 4 corrente è stata 
infatti compiuta una bella ascensio­
ne nel, vallone di Sea, che trovasi so­
pra Forno Alpi Gra'*. Al sommo del 
vallóne stesso si erge maestosa la 
Punta dell'Albaron di Sea (m. -321.'5) 
che presenta nei suo versante nord-
nord-est una ripidissima parete alta 
circa mille jnetrì. Questa parete, di­
scretamente fornita di appigli, ma 
formata da una roccia brutti e fria­
bile, è stata scalata 11 4 corrente ipcr 
la prima volta da tre giovani alpi­
nisti piemontesi e cioè Ettore Ellena 
della Sezione Mei C-A.I. di P'nerolo, 
Giuseppe Berrà e Agostino Cicogna 
dell'U.G.B.T. di Torino. Partiti dal 
irilfiuigio «I Uget » del vallone di Sea 
alle ore 5 ,^ . alle ore 13 erano In vet­
ta, dQpo aver superato In sette ore 
l'imiwrv'ta parete verginp e aver su­
bito, presso la cima, le furie di uù 
violento temporale. 

'Un'altra interessante è stata com­
piuta nello stesso giorno nella 'Vhl-
le Stretta, sopra Bardònecchia, da 
Gervasuttl e Riverì, pure dell'?7sre« 
di Torino, al masslcc'b del Serù; nel 
fondo di detta valle. 1 due alpinisti 
hanno scélto e percorso una via com-
©letamente nuova e direttissima alla 
vetta del Serù. Non siamo però an­
cora, In grado di dare tutti' i parti­
colari della scalata. 

La prima diretta sul . 
Ghiacciaio della Lobbia Alta 

PaiftetQdo ' dal ; ' rifugiò di Bedole 
(m. 17C0) i|n Val di Genova una cor­
data comp'ósta dagli ^ ingegneri Re-
na.to Tedeschi e; Riccardo Bonarelli, 
del Club Alpino di Roma e della 
Soc'età Alpinisti Tridentini, e della 
guida Adamello Colllnl di Plnzoio. 
ha la prima volta risalito il tormen 
tato ghiacciaio della Lobbia lungo 

^^Ijasetffo'"fflè""qòatffò'^' del'"mattino 
del SO agosto ;1 rifugio di Bedole 
gli alpinisti giungevaino all'attacco 
del ghiacciaio', (circa m. 2200) alle 
sette. Ripartiti dopo mezz'ora risa­
livano la ripidissima lingua di 
ghiaccio allontanandosi dalla parete 
Jfer evitare 1 sassi cadenti. - i 

Seguivano quindi In , linea retta 
per 11 ghiaccio che si faceva sempre 
più ripido cosi da obbligare ad un 
continuo taglio d'i scalitnl. I^a parte 
più difficile è stata' dopo circa «ìue 
ore' dall'attadco, perì superaire del 
muri quasi verticali di ghiaccio se­
parati da larghi e profondi crepac­
ci : '. 

Dopo quattro ore, di salita durante 
la quale sono stati Intagliati ben 
quattrocento gradini, .e 3a- cordata 
è rimastft completamente esposta 
gi'.i alpini6ti, hanno potuto per la pri­
ma- volta sostare, in ^una.-relativa 
sicurezza, l.a pendenza media di 
questo trailo supera il settanta per 
cento. 11 rifugio della Lobbia Alta 
(m. 3060) è stato raggiunto dopo no­
ve ore dì sailita. 

L'ascensione, possibile solo con 
ghiaccio vivo e senza neve, secondo 
informazioni fornite- dalle pruide del 
luogo, non è ,stata mai tentata'pri­
ma di ora. " . 

Altre ascensioni 
nelle Alpi Occidentali 
Il dott. Balestrieri, presidente del 

Club Alpino Accademico Italiana 'r 
unione airing. GhlgUone di Termo na 
scalato In questi ultimi tempf l'Al-
guille del Blaltière, nel gruppo del 
Monte Bianco. 

Una p'ccola comitiva dell'a "Uget », 
composta di Matls, Visetti e Brugna-. 
go, ha poi effettuato una serie di 
belle ascensioni in tre gruppi diversi : 
Il 7 agosto scorso ha raggiunto la vet­
ta della Iievanna Centrale, - passan­
do per la parete Nord. Il 18 agosto, 
partendo dalla capanna Resegotti ha 
dato la scalata , al Monte Rosa per 
la lunga ed erta Cresta Est, la cosl-
detta Cresta SIgnal. 

Quest'ascensione, che costituisce la 
prima dell'annata per la cresta SI­
gnal al Rosa, è cturatrf, sopratutto 
per le oatf've condizioni della pa­
rete nel versante di Macugnaga, ol­
tre 14 ore ed al (Seguito dei tre tori­
nesi Sono venuti nel medesimo gior­
no due noti alpinisti di Milano: Ma­
rio Zappa e Maggionl, entrambi del­
la S.E.M. e della Sezione di' Mila­
no del C.A.I. 

Ancora, due alpinisti delia medesi­
ma comitiva torinese, o cioè Matls 
,e Brugnago, hanno raggiunto il 21 
agosto la punta'della.Dent Bianche, 
llnizlando la 'aoro' fafca dalla Ca-

Nel gruppo delle Qrigne 
Gli attivi crodaioli lecchesi hanno 

strappata un'altra bella vittoiia ali­
le scabre pareti ' . del « Grlignone ». 
Il 4 co,rrente la cordata Cassin-Comi 
riuscì a 'Scalare, in nove ore di rude 
fatica, la Cima Palone per la pare­
te nord, "Ha cui altezza è stata giu­
dicata di circa 500 metr' J.a prima 
parte venne percorsa in condizioni 
particolarmente difficili, data la 
continua esposizione; il resto per ca-
mino, pure scabroso e accidentato. 
Un temporale poco gradito ha note-
volmente •distUTlbaito' t'impreisa. ecoe^ 
zionale. ^ 

Si tratta, naturalmente, di una 
•prima ascensione. La parete domata 
guarda verso Cortenova, sopra la 
Valile dei Molini. 

Lo stesso giorno Mario Dell'Oro 
(Boga) e, la nota ardita scalatrlce 
di erode dolomitiche signora Mary 
Varale di Milano hanno ripercorsa 
la parete Fasana, pure.sulla Grigna 
Sett., impiegandovi solle tre. ore. Du­
rante la «alita vennero ricuperati 
alcuni altri oggetti. appartenenti al­
le due vittime della impervia, parei 
te, Veronelli e Cattaneo. 

La parete Sud dei Corni 
di Ganzo 

Anche I Comi di Ganzo, elle iPuir 
hanno ' apparenze molto modeste, 
dai] "punto di vista deH'alpini&mo di 
grado superiore, xiservano tuttajvla 
iquaiclhe scalata di ^oteivole difficoltà. 

Ci g'iunge infatti notizia, che il 28 
aigoBto scorso, una cordata formata 
dal signor Mario" Bómadeo, Presi­
dente del Gruppo Alpinìstico Giolo. 
sa e sodo del C.A.I. di Desio, in­
sieme ai consoci della « Gioiosa > 
AHessandro Manzoni, Maria Aldri-
ghetti e Angelo Garbin, appartenen­
ti pur essi alle sezioni del C.A.I. 
di Milano ,e di Desio hanno effettua­
to la scalata del Como Maggiore .di 
Canzo, idirettamente per la parete 

s u d . . " • . • ' . • . . ; ; • • : . . 

Contrariamente, però alla convin­

zione del §ai!itorj. che desidererebbe­
ro anzi dare aJlà via da essi per-
corsa il nome Bonadeo-Mainzoni, 
non si tratta di prima ascensione, 
ma di semplice variante al percor­
so già. fatto "da Eugenio Fasaina che 
con Vitale Bramani, sì può dire ab­
bia fatto tutto il fattibile nel grup­
po dei Corni di Ganzo. 

Dalla relazione tecnica che qiii 
sotto riproduciamo, risulta che' al­
l'attacco dalla paretlna iniziale il 
Bonaideo e compagni hanno trova­
to un chiodo con anello, indizio tn-
Idisoutiiblle ohe la via era già stata 
compiuta. Né basta II fatto di non 
aver trovato in seguìt.ci altri chiodi 
per convincersi 'di esser sopra una 
nuova .via. .Si tratterà tutt'al più, 
ripetianio. .di qualche breve varian­
te alla v;a .Fasana, cosa che guesti 
potrà appurare Jegigenido la re'tezione 
tecniica: ., 

«La parete in argomento, è (juel-
la che domina con tin salto di 300 
metri dalla vetta del Corno alla ha-
xc, le sottostanti baite della Val Ma-
drera. 

Viinica via di salila è evidentis­
sima; una specie di ' camino con 
qualche ciiif[o d'erba qua e là in­
castralo solca costantemente ligio 
alla verticale, la prima bella parete. 
Alla sua Base una cengia erbosa 
che come piano .inclinato sala obli­
quamente da esi verso ovest, ^ porta 
proprio all'attacco della via^ di sa­
lila, ' una. diecina di metri sopra i 
Wtlòstanii cespugli. ' 

Portatisi sotto al camino, ci si in­
nalza verticalmente per roceie faci­
li fin sotto una paretina che-seahal 
l'inizio delle difficoltà. Un chiodo 
con anello trovato infisso alla suai 
base ci fece presumere in un primo 
tempo essere. codesta' via già stata 
salita; ma-.non avendo, poi trovato] 
nessun chiodo, pur imbattendosi in 
passaggi molto più delicati, esposti, 
ed .in piena parete, ci ha convinti 
essere quello- rimasto un tentativo. 
Si'sforza .allora • ques.la paretina. 
puntando : direttamente in alto ad 
una piccolissima cengetta giallogno­
la, giunti sotto, {chiodo) ci si lira 
su a forza di braccia, e obliquando 
leggermenteca destra '•tenendo-si . al 
filo,di un lastrone a mo' di lama, 
.'!'< arriva ad uno spuntone' visibile 
anche dal t)asfo: girare detto spun­
tone senza affidarsi a lui essendo 
pericolante, incastrarsi tra di esso e la 
parete, (chiodo) e, salire direttamente 
qualche metro per Una specie di ca­
nalino, posare i piedi sulla cima del­
lo spuntone, allungar si il più possi­
bile, {difficile) e insinuando la mano 
sinistra in, una fessurina ' che corre 
dal basso 'all'alto, {chiodo) e affer­
rando colla destra un costolino più 
in alto, colla massima aderenza ti­
rarsi su tun paio di rn.etrv; qui un al 
tro chiodo infi^sq a sinislra, UiTnì^ftS-
Jìà'ssare questo "passo: In alto inca­
strato nel camino qua e là cosparso 
da qualche ciuffo d'erba, c'-è un ce­
spuglio, {spazio sufficiente per ripo­
sare una persona) pervenuti che si 
è ad esso, sempre seguendo il cami­
no canale, si raggiunge in alto un 
cespuglio più grosso del primo, ove 
possono trovar posto due persone. Da 
qui nn camino strapiombante si in­
nalza con una strozzatura in alto, e 
che st potrebbe fórse vincere per a-
derenza, ma che noi ubbiamo prefe­
rito evitarlo perchè già un po' stan­
chi. Alla base di esso, a sinistra sa­
lendo, una placca assolutamente 
sprovvista di appigli ma con minu­
tissime fenditure un po' ih basso, 
permette posandovi i piedi di com­
piere la delicata traversata [due chio­
di) raggiungendo così un terzo ce­
spuglio a sua volta incastrato in una 
specie 'di canaletto, formato da una 
costola di roccia che scende dall'al­
to a guisa di affilata cresta, {posto 
per due persone) si sale diritto, pri-, 
ma tenendosi al filo di cresta {atten­
zione sassi mobili), poi con delicata 
spaccata verso destra {chiodo) su an­
cora; ed in breve si perviene sul cen-
gione erboso visibile benissimo anche 
dal fondo valle. {Ometto con pietre); 
qui ha termine il primo paretone. 
Salire ora direttamente ' il cengione 
erboso, attaccando la parete di fron­
te {alta una trentina di metri) alla 
destra di una spaccatura corrente 
obliquamente da sinistxa a. destra-. 
'Portarsi in alto per un canaletto die­
dro, fino a pervenire ad un piastrone 
appoggiato alla parete, proprio sotto 
ad una paretina molto esposta, e al­
quanto, scarsa di appigli, salire tul 
detto piastrone, e forzare la poretina 
{chiodi}) pervenendo così su uria zo­
na erbosa e ricca di cespugli. 

Da gali allacresta terminale in bre­
ve, per facili rocce, alla destra di un 
canale erboso; sbucando sulla cresta, 
proprio., sopra al canale che si per­
córre salendo dai gerone, che dal col-
leUo porta in vetta al Corno. Da qui 
passando per il Passo della Vacca, 
in pochi minuti in vetta. 

Altezza compleèsiva della parete 
metri 250; la' parte che costituisce, 
diciamo la .spina dorsale di tutta la 
salita, è il primo paretene alto circa 
150 m.: vinto questo si può essere 

\ sicuri di arrivare in cresta : in questo 
tratto noi abbiamo lasciato 4 chiodi. 

Il resto, es'cluso un passaggio, non 
offre speiiali difficoltà. 

Tempo complessivo impiegato dalla 
nostra cordata, composta di 4 ele­
menti, di cui uno femminile, 5 ore e 
mezza. Difficoltai \pari alla parete 
Xord Fa,sana, del secondo Corno ». 

furono-confircati nella loccia 'p?r 50-
perare i punti più ^caliiosi. dove 'a 
ardita inipitsa nei due 'Vocciatoii 
poteva es=oic messa in pencolo. 

Torre di Forni 
Seconda ascensione assoluta -Pri­

ma per nuova via - Prealpi Carni-
che - Gruppo del Monfalconc. 

Gino Coradazzi Bianchi e tng. Giu­
seppe Alessio (C.A.I. - Sez. Udine e 
S.ELM, M'ilano)-- 17 Agosto 1932-X. 

SI attacca ipel.giiinde colatoio cen­
trane dèlia'parete volta verso il co-
stondi Ciaf. Lo si sale fino agili stra-
piombi, gialli, indi per cengia a .de­
stra lino, al colatolo di destra, che 
fwrta facilmente alila forcella tra la 
Torre dì Forni e la Toure di Gìaf. 

Si attacca' !a parete .strapiombante 
volgendo verso destra e .si raggiungo 
il! grande ' ballatoio che, circonda .il 
fÒirione terminale;, lo si segue fino 
alla^gfQ.nde .sporgenza verso,Nord e 
da qui sì: aftacc:i una verticale pare­
te (15 m.) che,porta ad uri pi.ario in. 
•clinato..ghiaioso. Si-attacca la parete 
terminale a sinistra, si sale per 7 ni,, 
e «1 attravp.r.3.a orizzontalmente -per 5 
metri (straortl. diff.). Ci si porti co­
si in piossiniitd del Camino centrale 
della pirete; s' sai'e ora verticalmen­
te P"r 15 m. finn ad "un piccolo bal­
latoio (molto diff e straòrd. diff.). 

I Da qui una nari^^im. porta al fondo 
del camino, dal quale rapidamente in 
vetta. Uisce<ja per ;a via di salita (tre 
ca'latP a conia dopt) a). 

Difficoltà di tejzo grado lino Julia-
'oit'^ll'». l'i'ii tin •! 'Uirirto ed il quin­
to grado. Quota della torre circa me­
li i . 771 dalla base circa me­
li i ;;00. tempo iinp.egato nella sailita 
circa ore 2. 

la prossima adunata degli Alpini 
avrà luogo a Bologna 

Si ha da Canazei che domenica 
11 corrente oltre un centinaio di 
rappresentanti della Associazione 

I Nazionale Alpini, raccolti alle fal-
j de della Marmolada, al rifugio Con-
itrin, dopo la Messa al campo, han-
! no plaudito alla relazione svolta 
|dall*on. Angelo Manaresi, presente 
alla riunione, , sullo sviluppo del­
l 'Ente. - / ' 

Con vivo entusiasmo poi è s tata 
accolta la notizia dell 'adunata de­
gli Alpini nel 1933 che, per dispo­
sizione del Duce, avrà luogo a Bo­
logna. Infine sono stati inviati te-
legi'ammi di devoto omaggio al Re, 
al Principe Ereditario ed al Duce. 

IL CONGRESSO DEL C. A. I. A TORINO 
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Z'on. Manaresi mentre parla mlJh rclatfonr, aclVannata 

Alla i/igiJia__ddLV««pmhbji ri«l T A A L 

;il marchio.di garanzia del mìg i io r ' ' 

BASTONCINO bfV; SCli 

La parete Sìbele 
(Pìccole Dolomiti) 

• Anche' nen campo crodaiolo i soci 
dell'Unione Vicentina Escursionisti 
vanno svolgendo un'attività assai in­
teressante. Difatti fra He molte as.cen-
.sioni compiute quest'anno dagli uuei-
ni in pareti e roccioni di una certa 
difficoltà, quella compiuta per la pri­
ma volta dall'ing. Aldighieri, unita­
mente aji isig. Serafini di Arzignano 
riveste una particolare, importanza. 
. La" parete del Sibele, nel gruppo 
delllev Piccole Dolomiti, ritenuta fino 
ad ora inaocessiblUe per le sue diffi­
coltà, è stata vinta dall'audacia e 
dalla bravura dei due ,valenti quani 
to Umili arrampicatori in maniera 
veramente lodevole. 

Il rocclone a perpendicolo estrema, 
mente scarso di appigli ed in certi 
punti' addirittura nevicato come un 
lastrone di marmo, misura un'altez­
za .di 280 metri.! L'ascesa è stata as­
sai dura: .bastia"pensare agli otto 
chiodi che>per ben sessantadue volte 

Un'altra serle^dl notevoli ascep-
slòni del gruppo del Bianco è poi 
stata compiuta, pure nell'agosto 

Dopo il Uoiì(/r(t..\o iute/naziona­
le di Chainoniz, e la iccente gian-
diosa adutmta di tutti gli alpini­
sti d'Italia in Val'. d'Aosta, un 
nuovo importante convegno attira-
l'attenzione; l'aristocrazia dell'al­
pinismo italiano, quella che fa ca­
po all'Accademico, si ritroverà a 
Cortina d'Anipegzo ed a Pordoi per 
l'assemblea annuale dell'eletta so­
dalizio. ' : • 

Avevamo già fiato notizia nei. 
numeri scorsi del programma di 
tale adunata, preceduta da una 
"settimana alpinistica delC. A. 
A. T." che sta ormai effettuando-
sì colla partecipazione di numero­
si scalatori nel settore delle Dolo­
miti' orientali. 

E' frattanto confermata ufficial­
mente la presenza di S. E. Von. 
Angelo Manaresi, Presidente ge­
nerale del C.A.I. e di 'accademici 
stranieri, quali i francesi del 
Groupe Haute Montagne, rapp7'e-
sentati dal loro presidente Enrico 
De Segogne, i tedeschi, gli inglesi 
e gualche altro. L'organizzazione, 
come abbiamo-detto, è affidata al 
Gruppo bellunese, di cui è delegato 
^Federico Terschah., . All'asseniblea 
saranno presenti, naturalmente, 
fra gli altri, il Presidente del G. 
.A. A. I. dott. Umberto Balestreri 
e Vattivo segretario, dott. Piero 
Zanetti. 

Contrariamente alle prime informi 
mazioni Vassemblea non avrà luo­
go a Cortina, bensì al Pordoi pres­
so quell'albergo del C.A.I., ove si 
porteranno tutti i partecipanti 
per il W corrente. Cortina d'Am­
pezzo ' 'sarà soltanto il centro di 
raccolta e di chiusura della "Setr 
timana alpinistica", _ terminata la 
quale gli "accademici" saliranno 
al Pordoi. 

L'ordine del giorno del Congres. 
So reca la lettura della relazione 
del dott. Halestrieri, dalla quale 
risulterà il potenziamento che al­
l'Accademico deriva dalla sua rico-
stttuzione e dall'adesione ormai 
completa di tutte le forze vitali 
de l'alpinismo italiano senza gui­
de e degli scalatori di vie nuo­
ve. _ E poi: _ lettura ed appro­
vazione del bilancio; funzione dei 
gruppi e loro' rapporti con i vari 
organismi tecnici del C.A.I.; opere 
alpine e^ pubblicazioni alpinisti­
che; indirizzi e teorie di alpinismo 
accademico; rapporti con i Clubs 
alpini accademici stranieri, varie 
ed eventuali. ' , 

S. A. R. i l Duca d'Aosta 
nuovo Socio 

Ma uno dei fatti più, importanti 
sarà la consegna della tessera del­
l'Accademico a, S. A. R. il Duca 
d'Aosta,- nuovo ^ sòcio del Gruppo 
di Roma. . _ - . 

Amedeo di Savoia-Aosta è stato 
ed è ancora, infatti^ un fervente 
alpinista. Egli 'ha una vasta e 
profonda conoscenza delle nostre 
Alpi, dalle Dolomiti, (nelle .quali 
ha conipiuto salite clàssiche, alcu­
ne-.delle quali senza guide, come 
la traversata delle .Vaiolet, Ja 
Grohnkmn, le Cinque Bitai ecc.) 
alle^Ipi.occidentali. Va ricordato 

I cNèìTAugusto Principe ha. cpmpiUr 
hto la,, prima,' salita direttp. del 
I Monte Leone dal KaltwasSer,- per 
la ghiacciata parete nord-ovest, a-

vendo a ^ compagno di cordata il 
conte Aldo Bonacossa. Pure senza 
guide il Duca d'Aosta ha salito 
per primo il Monte Makino {me­
tri 4150) nel Congo. •• • ' 

II. Suo nome viene pertanto ,ad 
aggiungersi a quelli di S. M'. il 
Re Alberto del Belgio e di S. A. 
R. il ,Duca degli Abruzzi, costi­
tuendo Un altro legittimo motivo 
di orgoglio per gli appartenenti al 
ristretto cerchio degli "Accademi­
ci", che sono precisamente 2(^ in 
tutto. » , 
' Infine al Congresso del. Pordoi 
sarà distribuito a tutti i soci del­
l'Accademico l'Annuario 1926-1931, 
uscito proprio dif ,qu^ti giorni, 
che rappresenta la rassegna delle 
più belle ed ardite imprese effet­
tuate in questo periodo. Esso- è o-
pe.ra degnissima, che non. teme 
confronti con le -pubblicazioni este­
re del genere. Si tratta di un gros­
so volume di oltre trecento pagine, 
stampato su carta a mano, illu­
strato da belle fotografie e disegni. 
Contiene una incisiva prefazióne , 
di S. E. Manaresi, poi, nella fyri-^ 
ma parte la descrizione delle im­
prese compiute all'estero dagli ac­
cademici italiani. Seguono quindi 
lo Statuto ed il Regolamento del 
CAAI, l'elenco dei soci, e quindi 
la descrizione dellS prime salite 
effetttuateì dagli /appartenenti ai 
vari gruppi, con im^sonimario elen­
co dell'attività alpinistica dei sin­
goli accademici. Infine le ultime 
pagine dell'Annuario _ sono dedica-^ 
te ai soci scohiplfirsi, alcuni dei 
quali vittima delVfivverso' destino, 
durante il tentativo di nuove ar­
dite imprese. 

Alla parte migliore dell'alpini­
smo nazionale, a coloro che colle 
loro conquiste inorano il -nome 

^'Italia all'estero, vada in questa 
occasione il saluto ed il sincero^ 
compiacimento di tutti \ camerati 
"scarponi"', uniti ad essi dalla, co­
mune indomabile passione per 
l'Alpe. 

La SpedìzioDe De Agostini in Patagonia 
Un doveroso chiarimento 

Riceviamo e pubMichiairio ben vo­
lentieri la seguente netterà pervenu­
taci da Udine in data 7 corrente: 

«Nei IV..17 di codesto pregiato pi­
giato periodico (l.o settembre) leg­
go km, cenno interessante delle e-
splorazionì 'compiute del Rev. don. 
Alberto De Agostini nella Cordiglie-
ra Patagonica, nel quale è messo ili 
bella evidenza l'opera compiuta con 
mirabile tenacia idalVillustre Sale­
siano e dalle due guide valdostane 
Derriad e Cro-ux. 
. Non vi è accennato però alla parte 

avuta in questa spedizione dal geo­
logo friulano dott. Egidio Feruglìo, 
che, allievo del mio illustre prede­
cessore Olinto Marinelli e collabora­
tore scientifico nell'ambito della So­
cietà Alpina Friulana, ora, Sezione 
del C.A.I:, ha trasportato per qualche 
anno la sua attività nell'Argenti'na 
ed ora^qui ritornato, attende a stur 
alare e coordinare il -materiale scien,-
tifico laggiù raccolto. 
' Sarò grato a codesta òn' Redazione 
se -vorrà pubblicare quésto cenno nel 
prossimo numero dello «Scarpone.». 

Con ringraziamenti e saluti, .- , 
• > . * Prof. Ardito Desio 

-• Presidente della Sez. di Udina 
del Club Alpino Italliano». 
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LO SCARPONE 

Il Raduno del G. A. I 
Dalle cerimonie alle ascensioni e dal Congresso 
alla inaugurazione del Rifugio Vittorio Emanuele 

L'aduna ta ed il Congresso annuale 
del Club Alpino Ftaluino sono r iusci , 
ti anche ques t ' anno la rassegna più 
vitale ed imponente delle nostre for­
ze alpinisticlie, l e sa più solenn*. ol-
trecliè dalla Umnaiicabile 'presenza 
del Pres idente generale S. E. l'on. 
Angelo Manaresi , ttall'augusta parte­
cipazione delle iJJL. AA, H R . i Pr in­
cipi di Pieijrionte, c'iie hanno chiuso 
ila serie delle manilestazioni -della 
Kettiinana coU'iiiaugurazione del Ki-
fugio Vittorio Emanuele li al Gran 
Para'dfso. 

(Prima di recarsi a Torino pe r pre­
siedere il Congresso. S. E. Manaresi 
h a voluto_rendere omaggio al fbnda-
tore dc-^Associazione alpinistica ita­
l iana, ( juint ino Sella, portandosi al­
la sua tomba ad Oropa, nella gior­
na t a del 2 corrente. Cerimonia sem­
plice ed a carat tere intimo, dato il 
non eccessivo numero di partecipan­
ti, fra cui notavasi , oltre alle autori­
tà, Je rapprosentiinze delle associa­
zioni ipatriotticJie e scolastiche di 
liìella, con numerosi gagliardett i . 11 
Presidente del Club Alpino Italiano 
Ila dettO' una. counmoveiite oirazione, 
r icordando 1 primi moment i di vita 
del l 'a lpinismo nazionale e mettendo 
in rilievo l ' importanza d i e la no­
s t ra niassiuna Associazione ha acqui­
stalo negli anni successivi, fino alla 
imiponente oi'ganizzazione at tuale. 

l-'on Manaresi iia quindi visitati i 
ilavori .compiuti ad Oropa per l'ere­
zione del nuovo Tempio. iPoI. seguito 
dagii alpinisti iscritti a l l a ' g i t a al 
iMurrono, prese iposto nella teleferica, 
salendo ai rifugio omonimo a 1820 
anetri di nl t ' tudine. .1] giorno dopo il 
l ' residenle dei C.'.V.T., per r imanere 
sfrettanipiitp nel caoTi'po ...alpinistico 
e iliiigore cosi up] nio(h) migliore 
un 'aduna ta lìi a'.pinisti, i' salito in 
vetta al (Mucrone, acromnagnato da 
'(iuido Alberto iliivplti, (instavo Gaia, 
Vigliano e dal segielario aeil".\ci;a-
<ìomlco doti. Zanetti. Dono aver rag­
giunto la c ima in .meno^di un 'ora e 
mezza, la comitiva si ipoTtava sulla 
vet ta minore del Mucrone, verso sud, 
calandosi^ p o i ' por il Limbo, così 
ch i ama ta ' ques t a parte del monte, tut . 
t a d i roccant i roccie. Quivi gli acca­
demici propongono nll 'on. Manaresi 
di tentare u n a nuova via, se l lando 
un tonrione di roccia, che sovrasta 
verticale, in quel punto, gli ai|pini-
-sti. Ed il l ' residente accetta, con en­
tus iasmo e si fonma subito la corda­
ta, formata insieme a Rivetti, Gaia e 
Zanett i . T.a torre viene conquistata 
BTietro a metro, sotto la guida di Ri­
vetti, dono vari sforzi. Giunti sulla 
vetta, gli accademici, esprimono :1 
loro compiacimento a Manaresi : «Ec­
cellenza, Ella sarebbe il compag'no 
ideale per le roiù belle ascensioni ». E 
la punta viene li per lì battezzata 
col noiine di « Torre Manaresi ». Poi. 
il r i torno iper la via del « Limbo », a 
Biella, ove gli alpinisti biellesi han­
no calorosamente .festeggiato il Pre­
sidente, Cile aveva fatto l 'onore tìi 
scalare una delle loro vette più belle. 

l 'rntfanto gli altri alpinisti scritri 
nl l 'adnnafa, avevano compiuto nei 
giorni 2 e 3 le ascensioni in iirosram-
min, oltre a oueila di Oroipa e al Mu­
crone, due al (Monviso, una con sca­
lala diretta del monte l 'a l t ra con iti-
•ft'^iJiTio,. et!p,. eoTura.ewisy^ jii,.a.i;;a-ji£i 

d ichiarava ajperto il Congresso. l ' rese 
per ipriimo là pa ro l a il podestà di To. 
r lno conte Thaon di Kevel, che re­
cava agli alipinisti i ta l iani ed al lo­
ro Capo il saluto cordiale della citta. 
Seguiva il-vice-preitetto OMarongui, e 
quindi il Segre ta r io federale ai To­
rino, comm. Casta ldi che esal tava ara 
l 'altro, la funzione politica e socia­
le aei i 'a lpinismo, sopratut to nei ri­
guardi dei giovani del la nuova Italia. 

Accalto qu ind i da una ovazione gc. 
nerale .prendeva infine la paro la 1 on, 
Svianaresi. iuo(po aver elevato un <le-
voto pensiero alla Maestà del Ho, ai 
(uuce del Fascismo ed al iMinistio 
della Guerra, d i cui leggeva un tele­
g r amma u: auesione al convegno, 
ring'iaz:ava gli oratori precedenti per 
le cordiali parole indirizzate agl i al­
pinist i I tal iani • ed i rappresen tan t i 

glieva fra 1 canti aljpini. '. ', 
A mezzogiorno circa 300 congressi-

s.ti' si r i t rovavano per un' bancthetto 
d'onore alla Palestra a l Monte dei 
Cappuccini, durante i r qua le veniva­
no .pronunciati discorsi del sen. iBrez-
zi e dei rappresentant i dei Club Al­
pini francese e svizzero', ai quali ri-
stpondeva con nobili parole l 'on. 'Ma­
naresi, che da ult m o leggeva i tele­
g rammi di omaggio invia t i a S. M. 
Il Re, al Capo del Governo, al Duca 
dogli Abruzzi ed al ^ Ministro della 
Guerra . • 

Alle 16,30 il podestà offriva ai con­
gressisti nelle sale del iMuniciipio un 
sontuoso ricevimento. -. 

Alla sera le prime comitive di alipi-
n sti che >i recavano sul M. Bianco 
e sul Gran Paradiso sono parti te, se­
guite al mat t ino dopo da l l e altre nu-
laiwose recant'Si in tutt i i centri e 
sui gruppi alpini della vallata d'Ao­
sta, secondo il p rog ramma stabUito. 

Intanto l 'on. Manaresi il ó scorso' 
si recava a Cogne per ila visita degli 
impianti minerar i e dei dintorni , in­
tra ttenendovisi per quas i tutta la 
giornata . A sera è .ripartito per Ao­
sta, dove compiva-a lcune visite agli 
s tabil imenti locali e r i to rnava quin 

t 

ael l 'a ipinismo .francese e svizzero per di a Torino. .Nel giorno seguente l'on. 
la significativa adesione. Egli recava ] Manares i saliva al Breil per una Yi-, 
a.ia oresca ta lange uegli a lpinis t i d i ' sita a Guido .Rey, i! tpoeta della mon. 
tut ta la penisola il suo caldo e coni- tagna, a l quale ha portato il saluto 

dei 50 miila soci del C.A.I. Il giorno 
del 7 il Presidente del Club Alpino 
era a Valtpurnanche ove si tratten­
ne tutta la giornata r icevuto dalle au­
torità locali e dal Coripo delle guide; 
egli ha voluto conoscerle tut te e strin­
gere a d esse la mano-, ha conversato 
cordialmente con esse, ha ricordato 
gli scalatori del Cervino, gli esiplo-
ratóri delle più impervie v i e d e i 
mondo. 
• E s iamo infine al l 'ul t i ina giornata 

.< ufficiale »: quella dell.'S c'he segna il 
raduno di circa 700 alpinis t i ad Ao­
sta, ove erano inprogramma due so­
lenni cerimonie: la consegna delle 
drai-Dpelle real i al 4,o Alpini ,-al la pre­
senza di S. A. R. il P r inc ipe di Pie-
muiue, ed una grandiosa adunata di 
ex-aìpini della valle. Aosta b a vibra­
lo per tutto il giorno del fresco e sa­
no eiitusias'mo di quest i scarponi d: 
tutta I tal ia . 

L ' I n a u g u r a z i o n e d e l R i f u g i o 
V i t t o r i o E m a n u e l e l i , . 

F inalmente , il 9 corrente, si è svol­
ta . la cerimonia più significativa e,i 
i,iremo cosi, sostanziale : quella del-
r i i i auguraz iooe del rifugio Vittorio 
F-nianuele II al Gran Parad iso . Que­
sto è stato raggiunto la sera prima 
da S. E. Manaresi, insievnie ad una 
numerosa comitiva di alpinisti . Il 
giorno 'dopo da Valsavaranche si por­
tavano, malgrado il catt ivo tempo, 
flnb a: '2800 metri della nuova costru­
zione, le LL. AA. i P r inc ip i di Pie-
inoiile. Risalendo là val le in auioino-
Ijiip fino a Tèrre, h a n n o poi prose­
guito con dei muli ed a piedi fino a 
pont; innne per la r ip ida mulatt iera 
al rifugio, pervenendovi verso inez-
zogiorfio, accolti da una» folla entu­
siasta e ricevuti da «. E. Manaresi e 
dagli a l t r i dirigenti il C. A. I. Hopo 
una breve sosta al vecchio rifugio, 
essi scesero alla nuova costruzione, 
che trovasi ad una t r en t ina di metri 
più sotto, per presenziare la cerimo­
nia. Dopo la benedizione, pronuncia­
ta ila don Cesare P e r r o n di Valsava­
ranche. la Principessa Maria di Pie­
monte lia infranto,la bottiglia di spu­
mante sulla soglia del rifugio. Ha 
quindi fatto seguito u n a breve cola­
zione, ment re fuori scrosciava la 
pioggia. S. E. Manaresi h a letto l'at­
to di costruzione del rifugio, metten-

mosso .saluto, fiero di • pa r l a re :oro 
dalla vecc'hia città sabauda , culla 
del l 'a lpinismo italiano. « Ho voluto 
r iuni rv ; — uisse — non soltanto per 
renaci, e o^maggio a Torino, ma an­
che per un i r e questa cer imonia alle 
altre che seguiranno alla presenza 
di S. A. R. il Principe di P iemonte ». 

l->. K. Aianaresi iniziava poi la sua 
relazione ufficiale, t racciando un ra­
pido bi lancio del Club Alpino Acca­
demico, di cui r ingraz iava il, dott. 
l ialestreri per la sua opera appassio­
nata di il 'residente; egli lumeggiando 
l 'attività continua degli accademici 
italiani apprezzata anche all 'estero, 
r ibadiva il concetto-base che nel C, 
A.A.l. non conta la quant i tà ma so­
pratutto la quali tà ed annunc iava che 
iper 'prpjniare l 'attività dei 200 soci del 
C.-X.-^.I. aveva donato loro la tessera 
di soci vitalizi del .Club .alpino, coniu-
uU-avi la costruzione di quat t ro nuo­
vi bivacclii alpini e di un rifugio 
in Valle.d'-Aosta dedicato all ' indinien-
licamle Ottorino 'iMezzalana, accen­
nando infine -al nuovo magnifico .iVn-
iiuario del Club Alpino .'accademico 
ed ni la impor tanza del Congresso 
nazionale dello stesso ente che avrà 
luogo prossimamente a Cortina d'.Am-
ipezzo. 

'I, 'oratore veniva ipoi a pa r l a r e del 
Comitato Pubblicnz;oni e della Rivi­
sta mensiile del C.A.I. che va conti­
nuamente abbellendosi a costo di sa­
crifici non lievi, delle nuove ,gu ide in 
preiiarazione, del Comitato' Scienti-

j fico e del suo sviluppo sanzionato 
I dalla costituzione di 30 Sezioni in tut-
I ta Italia, e r ingraz iava della loro col . 

laborazione l 'istituto Geografico Mi­
litare ed il Tour ing Club, Accennava 

I allo sviluppo dell 'alpinismo .speleo­
logico ed ai 19 gruppi costituiti e ri­
cordava la coTOiplessa .attività della 
Cosnmissione gla'ciologica. 

S. E. Manaresi si diifondeva in .se­
guito sul lavoro della Conwiiissione 
iRitugi, o t t imamente pres ieduta da l 
conte Aldo Ronacossa, annunc iando 
che il C..\.I. conta a t tualmente '.115 .ri­
fugi sparsi sui gioghi di tu t ta la pe­
nisola, sul Consorzio Nazionale Gui­
de e Por ta tor i ricco di 420 guide e ài 
22U portatori e a questo proposito e-
sal tava il valore e la fama mondia le 
acquisi ta dai nostri migliori monta­
nar i . 

!Di r i torno da Riella, S. E. Manu-
resi ha presieduto il :' corrente alle 
18, nel salone del Consiglio dell'Eco­
nomia Corporativa a Torino, la l iu-
nionp dei niP'inbri del Comitato nie-
moiitpsp p«r- la costruz'oiip al Gran 
Parad i so del rifugio Vittorio Ema-
nueele IH, presento il sen. Brezzi, 
Presidente della Sezione tornese del 
C..A.1. ed al t ie autorità e personalità 
del mondo alpinistico ed escursioni­
stico torinese. 

11 sen. Brezzi ba letto la relazione 
sullo stato dei lavori del rifugio, sui 
r isultat i finanziari raggiunt i e sulle 
modal i tà della cerimonia di inaugu­
razione. Ha a.ccennato anche all ' in­
teresse dimostrato dai vall igiani che 
pe r favorire il nuovo rifugio h a n n o 
costruito una strada in fondo valle . . „ 
fino a Pont Valsavaranche accessibi-1 ti intercorrent i con gli Enti naziona-

del 
C.A.I., p resentava le cifre a t tua l i del 
le Sezioni e dei soci uei mass imo eu-
le alpinistico italiano: 127 le prime 
contro 95 dei 1931 con 98 sottosezioni, 
e •47.btì4 1 secondi contro i 42.552 del 
193f; non è una cifra notevole, dice­
va S. E. Manaresi , Jiia a t torno c'è 
una massa iimponeute di escursioni­
sti che affluirà nelle ille del Club Al­
pino e rappresenta una mirabi le , ri­
serva. Egli r i levava il successo con­
seguito da l la Giornata del C.A.I,, 

pa r l ava del iRifugio Vittorio Emanue­
le II, d i imminente inauguraz ione e 
a questo proposito lumeggiava l'atti­
vità benemer i ta delia Sezione di To­
r ino , annunc i ava il mig l io ramento 
della Caipanna Regina Margher i ta al 
Monte Kosa, affidata ora al Comita­
to Scientifico, e accennava visibil­
mente soddisfatto, agli ottimi rappor . 

Oe ad automezzi. S. E. Manaresi (ha 
r ingrazia to in-̂ ..'- l ' inlpressainento de­
gli intervenuti , eloiriaudo La conne-
razione ila essi prestata per l 'attua­
zione del progetto. 

Il C o n g r e s s o d i T o r i n o 
Alle 9 del 4 corrente ha avuto luogo 

a Torino il corteo di tutt i gli alpini­
st i convenuti per Ha grande manife-

11 affini e con i Clu!b s t ranier i . Dopo 
essersi ancora intrat tenuto sul Con­
gresso ' internazionale di a lpinismo 
svoltosi recentemente a Chamonix e 
sulla sua importanza e averne an­
nuncia ta la sua sede nel 1933 a Cor­
t ina d'. '\mpezzo, S. t'. Manares i chiù , 
deva la s u a densa e Interessante re­
lazione sul l 'a t t ivi tà vasta e complessa 
del Club Alpino Ital iano « g r a n d e fa 

M O N O G R A F I A N. 39; (éscursìonlsiica) , 

iSvl o ri t0 C i s t e 11 a 
' . ( m . 2280) 

E ' u n monte s tupeh i l a inen te ' s ig i a ­
to , nel centro ' delle A l p i O s s o l a n e , e 
che offre a l la v i s ta u n ' i n c a n t e v o l e 
p a n o r a m a a lp ino . 

L a s u a sa l i t a è ' u n a g i t a escurs io­
n is t ica facile, fuori del l 'o i -dinar io , 
>pecie per le socljetà louiiibarde, e 
quindi racconiandabilissinia. 

edificato nel 189^, inauguralo, nel 
1901, e dedicato al presidente della 
Sezione di iDómodossola del CAI. 

'E' costruito in pietra ed è lasciato 
aperto. Tutto il suo a r redamento con­
siste in una stufa di ferro ed m due 
tavolati per domiire . 

1 .Tempi di salita e. di discesa: 
da- Varzo a Solcio 
da Solcio alla Vetta 
dalla Vetta a Varzo Difficoltà — La* salita è facile, ina 

SI aWiia l 'avvertenza di non intra­
prenderla con ternp\) eattivo, perchè } Tabella oraria: 
le dittiLOltà d'oTitù'itamento lianno partenza da Milano 
latto smai r i re , sui > u o : .fialiChi g i à l a r i i v o a Varzo 
diverse comitive. I"; :\ Cenni geologic.1. •̂ N E' u n ' v u l c a n o 
spento. La zona è ricca di"'cristalli 
ui locca e di gran'ate.-lOi detti cri­
stalli ve ne sono d i | d ive r so colore: 1 arrivo' a -Varzo 
bianchr; verdast r i . e. ^'rossastri'. Vi si partenz'à da Varzo 
t rovano-anche minerali d ' a r g e n t o ' e — 

partenza da Varzo . 
a i r ivo a Solcio -r" 
par tenza da S o l d o . 
arrivo in vetta .' . 
partenza ' dalla vetta 

3,00 
3,30 
4.00 

ore 14,03 
, . 17,53 
. . 18,00 
. » 21,00 
. » ' 5,00 

> 8,30 
, » 13,00 
, . 17-18 
. » 18,44 

. -23,40 
di stagno , . 

Botanica. — l-a flora è ricCihissiina 
ed al ia stagione propizia abbondante- -
mente rappresentata | da belle e gros­
se stelle alpine. f . • 

arrivo a Milano 

Itinerario — Dietro alla Chiesa di 
Varzo una buona e belila mulatt iera 
.volge a . destra ' fra .16 uiltimè case, 
avrampicaiidosi fra i boschi per giun^ 
gere a Durogna (.m.'703). donde, voi-
gendo a sinistra passa par Casagatti, 
Casagrande e Casafranchi, p e r sboc­
care il Valera (m. 1200 - Ore 1.30). :•• 

Qui si incontra u n a b-ella e fresca 

Oarte Topografiche —• I. G. M. al 
25.000 foglio 15 . tavolette Oroào e 
Baceno; I.G..M. al iSOO.OOO foglio 15; 
a l t ra buolia caria d:3nsieiine: L'Ossola fo.ntana. dalla quale diparte a sini-
ed. Vallardi. : i* stra il s-entiero che per pascoli tocca 

Bibliografia. — . f rof. 
ic Valli Ossolane e'| -A-lp 
ed. Cogliati. 1908.-, t ' [ 

Equipaggiamento |— Media mon ta ­
gna, inutile la corcui e la piccozza. 

Vettovagliamento I—.Al sacco. Pos­
sibilità di rifornimento a Varzo. 

, Bialungo e .Argnay (m. 1326) serpeg-
E. Brusoni:. giando più avanti , in ,un be' bosco 
.Ossolane», (Ji larici oiltre in quale vi è Praso e 
•i lìpiù avant i anco ra 'So l c io - (m. 1721--

Ore ,1.30). ^ ' , 
' Le baite di Selcio sono poste nel 

mezzo di un verdeggiante piano e so­
no divise, dal Rio che: scende dal 
Valion'C. Si prosegue, dopo aver per­
nottato, verso di esso e , si incontra 
dopo 1-50 metr i di salita una sorgen. 
te di freschissima acqua . , 

(Passata questa, 11 sentiero oetssa e-
tenendosi ' suKa sponda sinistra si 
sale al primo posgio, ' e per maci&ni 

Pernottamento — | \ l l 'AIpe di Solcio 
Vi è un alberg'betto e delle baite 
m a p r ima di partire aa Varzo infor 
mars ! se il pr inio | ? aperto e se -•: 
altre sono abitate,! 

• i ! . ' • 

Lcoalità e modo di approooio -
Col treno , delia tì'iTjea del-,Sampione Po nuovamente a sinistra. 

zo:''''Mj<^-i-,-'4'';-• .- ' -il; Tn,;circa due o r e ' d a . Snicio 

l i i di tt pei IHwesi! di PiiiiO 
Costituito eoa D. L. 20 Maggio 1924, n. 731 •'Convertito In Legge 17 Aprile 1925, n. 473. 

C a p i t a l e L i re 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - R i s e r v e L i r e 1 7 . 8 6 6 . 6 7 7 , 7 4 
Enti sottoscrittori del Capitale: CASSA DEPOSITI E PEilSTITI — CA£I3A NAZIO­

NALE ASSIOTIBAZIONr SOCIALI — ISTITUTO NAZIONALE ASSIOURAZIONI — 
ISTITUTO CEEDITO CASSE DI BISPARMIO ITALIANE — MONILE DEI PASCHI' 
DI SIENA — ISTITUTO SAN PAOLO IN TORINO — GASSA RISPARMIO PRO­
VINCIE LOMBARftE — CASSA RISPARMIO BANCO DI NAPOLI — CASSA RI-
SPAKJIIO BANCO DI SICILIA - ASSICURAZIONI GENERALI - ; . RIUNIONE., 
ADRIATICA DI SICURTÀ'. 

S e d e in Rom£i • t , 

Obbligazioni ipotecarie Serie Speciale "Telefonica" 
Terza Emissione di L. 200 000.003 • Saggio interesse 6% annua 

ainiuort izzabi l i in 20 anni , al. n o m i n a l e d i L . 500, in quote a n n u e , 
di capi ta le costante , c o n decorrenza 1° lug l io 1932 . , 7"'"" y-

P a g a m e n t o degl i - intcress i in rate semestral i . - ' 
a l 1° gennaio e d al 1° l u g l i o . 

Queste obbligazioni godono di tutte le caratteristiche e i privilegi 
delle precedenti emissioni del l ' Is t i tuto; sono assimilate, ad ogni ef­
fetto, alle cartelle fondiarie e ammesse di diritto alle quotazioni di 
borsa. Esse sono comprese fra i titoli sui quali l'Istituto dì Emissione 
è autorizzato a concedere anticipazioni e possono essere accettate per 
depositi cauzionali presso le pubbliclie Ammùnistrazioni. -

ì^ «ì passa ili Hlo per, proseiruire lun^o 
. l a sponda d e s f r a . « to rnare poco do-

stazione. L a lunga colonna si è reca- migl ia che vive senza debiti e- vive 
t a a rendere omaggio a l m o n u m e n t o ' b e n e », inc i tando tutti gli I ta l iani a 
di Quintino Sella al .parco del 'Valen- dare un contr ibuto crescente di pas­
t ino; in essa erano tutte le raippre- sione e di fatti per la causa della 
sentanze sezionali d 'I tal ia. Quindi gli mon tagna , scuola di salute e d i c a -
alipinisti si r iun ivano al Po l i t eama rat iere, (per essere 'pronti doman i al 
Obiarella per dare Inizio ali. Con- comando del Duce. 
gresso. • I Un lungo applauso .saluta il fervido 

Alle 10, fra le generali acclama- discorso del Presidente del C.A.I. Su­
zioni entrava .S. .E. Manaresi , elle sa- bito dopo il console Poli, por tava a 
lito sul palcoscenico ed attoirniato nome degli universi tar i fascisti d'Ita-
dalle autori tà e dai rappresentant i l ia il suo entusiastico saluto agli al-
del Club Alpino francese e svizzero, pinist i e quindi il Congresso si scio-

_. do in ril ievo il valore che alila ceri 
riconoscwnenio giiindtct)'^^Hìl^^gY\-;i-^rT^^ 

omaggio al loro grande avo. La ce­
r imonia aveva quindi termine ed i 
Princiipi lasciavano presto il rifugio 
r i tornando, sempre sotto la pioggia, 
a' valle. L 'adunata aveva cosi ter­
mine. 

li nuovo rifugio si presenta Con 
una forma originale, i spira ta a cri­
teri moderniss imi e razional i 'di co­
struzione. Nella sua forma, ricorda 
gli h a n g a r dei dirigibili . S i tratta di 
una costruzione in ferro ed è 'proba­
bi lmente la tpiù al ta del genere in 
Europa, Le saldature vennero fa t te 
elettrica'inente ad arco. E ' formato da 
nove cent ine parallele, a l te circa un­
dici me t r i e larghe quasi altrettamto. 
Questo genlalissimo rifugio - albergo 
comprende al pianterreno una vasta 
camera da pranzo, un laboratorio 
scientt'Oco, da •iO a GO stanze da letto, 
ohe ut i l izzando il sottotetto possono 
essere portate ad un centinaio, ba­
gni, ecc. Il complesso delle strutture 
metal l iche ha richiesto 20 tonnellate 
di ferro. I l iprogetto è dovuto aiU'ar-
chitetto Melis L ' intela ia tura metalli­
ca è opera delle OHÌcine di Saviglia-
no. La l inea del nuovo rifugio è fatta 
in modo che non pftra nessuna resi­
stenza ai venti e la sua copertura, 
rivestita interamente in metaiUo, non 
permette l 'accumularsi 'della neve. 

La costruzione costituì u n vero re­
cord, 'di rapidità, , poiché il materiale 
tu por ta to sul posto solamente ' alla 
metà 'di luglio. Fissata l ' a rmatura e 
rivestita d i muratura , 11 tetto è stato 
r icoperto d i spessi tavoloni . Il riifu-
gio deve però ancora essere comple­
tato, iparte nel corrente 'mese e parte 
nella .nrossima primaversi. La sua li­
nea- è ' .certamente dest inata ad influi­
re-specialmente se, come si prevede, 
darà o t t ima 'prova, sulle future co 
stnizioni analoghe. 

sino a ,Varzo: •-iitóJit^-'.-.'l'';-' ,• -i,j, In.icirca due O're da, Snicio si ner-
! • : ' ? ' ' " ' ', ! • il v 'ene Pila „ c i m a 'del 'Vallone, dalla 

Distanze chilometriche: •,, , auai'e 'Si 'piega a destra decisiinente 
Milano-Varzo.-iii ferrovia km. UO' pe:i' rageiuncrcre xin'roiano iT-olin.^to 
iVIilano-Varzp iii lu tomobi lekm. 138 «li detriti che si a t t raversa diagonal-
_ j 1 - '•'• •' mente, tenendosi il più possibile a 
costo aei! viaggio: , • , • „ ' s inistra, onrie ragginn.gere Uà baso di 

Milano-Va'rzo biglietto intero L. 60,— ijpjcie 'scogMere -
id. riduzione ,^% . : . . . » « - , Al ferminp dei rtetriti.%'sipi^tn, 
.•il. i.uuzioiie o^)^ . , , . . ., » -iO,— fi incontra l 'antico Rifueio. .ossji i i -
lU. riuuzione, ÌÙ% .•, , . . p lo>~| servibile, consistente in u n antro scà-

Orario ferroviario oonsigliabile' - ! ' ' « ' ^ "''"•'' ' •°^^^'^V!^"'%^ f^'"" n^"-
Per gita domenicale ed orari attuali-. I ' ' V "l 'T"'- -" '^''^ 'V*^ ^^°'r ° ' • ' • 
" da,lVIilano . , . . . . ore 14,051 ^ ' l esso -rn venti/mi-nuti . , m e r m . arr ivo a Varzó . . 
par tenza da Varzo 
arr ivo a Milano . 

' '• ij'^^y '"-̂ '"l'iGiSi nor-•mass: disgregati, si può 
• • | a 7 , : .= nl'r.-. dir-Dl+nmente, in vetta. . , 
• • " oS''n ' M c i i n ""ero rnge iunsere pr ima il 

• •. • • •>" . ' • ' ' * ' " ì llifiisio Giovanni Leoni. 
Una segnalazione a 1 -'"^ lue'^fo in un onarto d 'ori . , ,nnr Segnalazioni 

bólli rossi era stata eseguita nel 1906 
d a h a Società' Escursionisti Milanesi, 
m a qua'Iche 'àinno or sono era. quasi 
del tutto scomparsa. 

Rifugi — II. vecchio riftigio non è 
ipiù... abitabile, ne può considerarsi 
utile l 'attuale .'Rifugio Giovanni Leo­
ni, perCh'è posto a m è t a raggiunta, 
e cioè poco sotto la vetta. 

Esso può dar- ricovero in caso di 
brutto tempo. 'e . . . « Grazie a qiiesta 
caipanna è réso ora ipossibile il per­
nottare sul Cistella e l 'ammirare 11 
vago spettacolo, del trannonto e del 
levar del sole » ' 

'I crran r.'nipno e noi con faciiio sco­
lata di. irocce ed un breve tratto di 
cresta pianeggiante si va alila vettT. 

AifW^vie di salita — Per ila cresta 
Sud-Est. da V'cf-no. anche questa con 
fracc-e di se.^rna'azlnni della SEM/; nel 
versante eli '\ord-E«t. da BaC'eno-O''^-
so; pel lato Nord, da Gogllo: nel l'-ito 
Ovpit. dall'AlfJe Bondolero (Deverò 0 
Vepiin) .gira'iido 0 scavalcando il Piz­
zo Diei. 

Dr. SILVIO SAGLIO. 

La obbrigazioni della presente emissione , hanno come controparti ta 
il mutuo ipotecario di L. 200.00O.0O0 concesM) dall 'Istituto al la Soc ie tà ' 
Telefonica Tirrena « T e l i » - Anonima con .sede - in Firenze, capitale , 
L. 100.000.000.; - • ' , • 

Il .Ministro delle Comunicazioni, di concerto con i 'Minis t r i iper le Fi­
nanze e per l 'Agricoltura e Foreste, con Decreto in data 'IC agosto 1932.X.-
pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 30 agosto 193Ì-X, n. 200, h a 
autorizzato la concessione del m u t u o in api)licazione. al R. D. L. 11 
novembre 1926,. n. 2076. 

In base a - t a l e 'disposizione, il'ipoteca iscritta, a favore dell 'Istituto, ' 
sugli Impiant i -a t tual i della Società si estende a tutti gli impianti esi­
stenti e agli ampl iament i e n u o v i impianti. Qua^.sìasi inadempienza 
della Società agli obblighi assunti verso l 'Istituto p o r t e r à ' l a decadenza 
della, Società dalla concessione telefonica, ed in taii caso lo Stato, ove 
non creda di sostituirsi negli obblighi assunti da quest 'ul t ima verso l'I-
stilnfo, procederà al i iscattp del mu tuo . 

TìclÌP ÔO.OO'I nhbììnazio'nì tlcUa preseiì/e ornUsione; ?i.. 216.11S sono 
destinaJe, ai sensi dell'ari, j dei sopraindicato Decreto Interininislcriala,-
per il cambio dì allrettaiite obh'iiìaznmi della Socir.'A Telefonica Tirre- , 
,nn (cm^S.s, 1928 e 19311 //; circolazione, mentre le residuali n. 183.882 ob-
bliroazioni-venijono offerte in ìmbblica sottoscrizione al 

PrKzo di L. 4 8 0 per obbligazione da l . 5 0 0 , più interessi 
; dal r luglio 1932, data di godimento 

vVIFatto de l la s o t t o s c r i z i o n e v e r r à r i l a sc i a t a u n a r i c e v u t a p r o v v i s o r i a 
da s c a m b i a r s i , al p i ù p r e s t o , eo i t i to l i d e f i n i t i v i , p r e s s o la Cassa 

e m i t t e n t e 

Rendimento del titolo 6,607o circa 

Prossima monografia: 

it-L^ C H.R V IN O 
NOTE SPELEOLOGICHE L'encomio-del Partito 

a l l e G u i d e A l p i n e 

Siamo informati cfie il Segretario 
poSitico di Cortina d'Ampezzo, dot­
tor Mario-Barbieri, non appena avuta 
notìzia del.ì'pToifo onntesmo tenuto 
d a n n gruppo di guide ampezzan-e 
co'inposto da Dimai Angelo di Anto­
nio (capo cordata), iDimai Giuseppe. 
Verzi .^rt.gelo, Degasper Celso, Apol­
lonio Pietro e LacedeJli Enrico, in 
occasione . della sc iagura .Tlpinistira 
avvenuta sul Pomagagmon il 30 luglio 
n. s., dove trovò la morte lo studen-
te Giuseppe Aless:jndri e dove -i due 
supersti t i • furono , sa lvat i - di notte 
dopo una pericolosissima ascensio­
ne compiuta, 'dalle guide stesse, se­
gnalò al Segretario federale sig. avv. 
Bonsembiante la voì'onterosa, ardi ta 
•e coraggiosa opera di salvataggio 
•perchè il Part i to non r imanesse cstra . 
lieo al r iconoscimento dei .meriti del­
le guide ampezzane, nella grande 
maggioranza Iscritte a l l a Sezione del 
Fascio di Combattimento di Cortina. 

La Sezione roveretana della S.A.T. , U S e g i ' e t a r i o Federale Interessata 
sempre coerente al p r o g r a m m a d'at- •» direzione generai'e del Partito ha 
tività impostosi, prosegue 1 lavori di •''^«n?eS;30 al Segretario politico dott. 

>- v,.,^t- o. Barbieri, m comunicazione la.se.guen-

Triestini alla Grotta di Ospo 
I n a squadra di sette giovani speleo­

logi, appartenent i alla Società Alpi­
na delle Giulie , 'ha finito il 24 scorso 
l 'esplorazione della grotta di Ospo, 
dopo otto escursioni. Nei meandr i so*-
ter ranei furcno a t t raversa t i una doz­
zina di laghi a-mezzo di una barca 
smontabile di a l luminio con chioda­
tura in rame, del peso di non più 
di 30 chili. Le caverne della grotta 
di Ospo hanno la lunghezza comples­
siva di 1200 metri . L 'ul t ima galleria 
finisce in un-bac ino d'acqua che a 
guisa di .sifone sbarra il cammino. 
Così O'ggi *è conosciuto l 'intero sis'e-
ma idrico sotterraneo dell 'al t ipiano 
di San Servolo sul Carso, sistema c h e 
h a una notevole estensione. 

Esplorazione;della grotta Ceiiiga 

Le sottoscrizioni si r icevono presso i seguent i I s t i t u t i : 

Credito Italiano-Banca Commerciale Italiana-Banco 
di Roma - Società Italiana per le Strade Ferrate 
Meridionali, Milano - Soc " La Centrale" Milano. 

Banco dì Napoli (Sedi e Snccursah) - Banco dì Sic lia - Canea Na­
zionale del Lavoro • Monte dei Paschi di Siena Istituto Italiano 
di Credito iVlarlttimo - Banca Popol. Coop. Anonima di Novara 

Banca AgricolaMiranese , M i l a n o — Banca Belinzaghi, Milano— Banca 
d'America e d'Italia, Milano —' Banca Lombarda di Depositi e 
Conti Correnti, Milano — Banca Nazionale dell'Agricoltura, Mi­
lano — Banca Cesare Ponti, Milano — Banca Vonwiller, Milano — 
Banco Ambrosran*o, Milano — Banco de Italia y Rio de la Piata, 
M i l a n o — Società italiana di Credito, Milano — Banca Popolare 
di Milano:— Banca Privata Fùnanziaria, Milano — Banca Unione, 
Milano. -^Credito Commerciale, Milano — Manusardi e C , Milano 

, — Cassa di Risparmio di Alessandria — Banca delle Marche e degli 
. A b r u z z i , Ancona — Credito Adriatico, Ascoli Piceno —^ Banca In-

i(u-.i.i<>io di Ae- samo — Ranca S Paolo, Brescia — Banca di Busto 
Arsizio — Banco di Chiavari e della Riviera Ligure — Banco La-
riano, Como — Banca Operaia, Cuneo — Banca d>J'Lesinano —. 
Credito Fondiario Sardo, Roma — Banca Bonn S. A., Torino — 
A. Grasso e Figlio, Torino — Credito Varesino, Varese — Credito 
industriale di V e n e z i a — Cassa di Risparmio .dù Vercelli. 

L^ sottoscrizione è aperta il 12 settembre e sarà 
chiusa non oltre il 24 settembre 1932-X 

fìl comunica che piaso il CREDITO ITALIANO, la 'BANCA COM­
MERCIALE ITALIANA e il BANCO DI RO.MA, e m corso il cambio delle 
obbligazioni' Società Telefonica Tirrena {Tefi), emiss. 1928 « 1931, con le. 
obbligazioni dell'Istituto di Credito ver imprese di .Pubblica Utilità della 
presente emission'', senza alcun esborso da parte degli obbligazionisti. 

VISIONI D E L L E A L P I GIULIE 

Il Tricorno do Nord-Est 

esplojazipine "e;: d 'accertamento topo 
gra'flCQ deillé;''ntiiiierósisslme, intercs-
sanii grotte esistenti i n quella zona 
a lp ina e nelle adiacent i . 

Abbiamo altre volte accennato 
ai lavori '^intrapresi in questo ra­
mo e portati a buon fine 'dalla lo. 
cale sottosezione- sat ina, gruppo spe­
leologico, che contribuì in varie Im­
prese a rendere possibili notevoli mo­
difiche ' « aggiunie a pubblicazioni 

t ra t tant i questo interes-
• santissimo ramo dell 'at­

tività alpinistica. 
Il locale Gruppo 'Grot­

te» della S.A.T., avufJ fi-
- nalmente 1 fon<Jl necessa-

: , ri d a tèmiw chiesti per 
realizzarse un progetto 
piuttosto vasto e non pri-

- vo di, difficoltà, ,ha Ini­
ziato in questi giorni i 
lavori di accertamento 
nella grot ta ' dì • Ceniga. 
presso Arco. '' 

T.,n grotta lìiresenta per 
gli s tudiosi un ' partiico-

• lare interesse, essendo ad 
un certo punto bloccati! 
da un masso dì formazio­
ne sabb'iosa molto friabile 
e (lUintTf di facile lavora­
zione. SI crede che poteh-
<lo superare questi] «chiu-

• sa» la grotta si allunghi 
oltre presentando Interes-

K fianti.feno.roeni--,.I!qn solo 
speleogici, ma anóhège'o-

, lou'ici. 
La grotta di Ceniga, 

d i e presenta rare bellez­
ze natural i , specialmente 
in certe sue parti dove le 
formazioni staliigmitiche 
e s talat t ì t ìche si presen-
tiino in tu t ta la fai i tas 'a 

' d 'uno scenario, ,dnvrebl>e 
ri'':nllre ad un'eiwca jijol-
to r-:!mota. 

Un 'apposito studioso 
del gruppo speleologico 
satino sta facendo ricer­
che onde stabilire possi­
bilmente l'epoca ge<dogi-
oa ord 'nar ia , e quali pe­
culiari fenomeni abbiano 
potuto causare, su tal i 
monti, una formazione di 
cavità .'otterraiiee, Ri­
spondente à tale mole. 

Daremo In seguito ulte­
riori particolari sulle ri­
cerche. 

te. lettera di S. E. on. Sta-Ta.ce 
« Caro. lìonscmbiarite^,all'è' ffuTdte 

alpine, che con atto di encomiabile 
ardimento, hanno-, salvato gli studen­
ti Frifierio e Pacchiani, porgi le e 
spressioni del mio vivo compiaci 
mfnto. Saluti cordiali. - Il Segreta-
rio del P.N.'F.:. i.ta Starace «. 

L'esercizio abusivo di guida alo'na 
il singolare caso di uno studente 
.Veniamo inlormati d a Canazei, d: 

un singolare caso giurìdico in tema 
di guide alpine. La guida Giovanni 
Sorauf 'ha dennnciato a l la benemerita 
per esercizio abusivo di guida alpina 
l o . s tudente di Canazei," Simone, So 
raperra di anni 26, il quale, pur non 
essendo in possesso d'ella licenza del-
ila R, Questura a 'della r e g o l a r e p a -
tenie; tu- visto, compiere, at travèrso 
il ghiacciaio della. Marmolada , due 
traversate alla testa di una cordata 
di forestieri. Il Sortiperra, al quale 
t'> stata elevata cO'ntravvenzione, si è 
difeso dichiarando c h e gli a lp in i s t i 
erano suoi amici di scuola e che egli 
non fece ai'tro so non il .segnavia. 

C O N L i R S 

POTETE ACaUISTARE 
UNA BICICLETTA 

ORIGINALE 

Bìdndii 
e O M M E P l f t E L U I 

CATALOGO GRATIS 

soc. AN. £D. BIANCHI 
^ M I L A N O 

Se, desiderate avere - un buonissimo, 
perfetto, conveniente 

EQUiPAfiG>AinEnio OA irionTAsnA 
servitevi dalla ^ 

S A R T O R I A 

GIUSEPPE MERATI 
M.LANO 

Via Durinl, 2 5 - .Telefono 7 1 0 4 4 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna - Attrezi alpini - Ma­
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei • vostri acquisti date 
la preferenza aL costume e all'equi­
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat­
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in V i a b u r i n i , 2 5 

Ellxir KOCE DI HOLA 
..K PER'. AUviNISTI^r-L éMO ::,?:. : 
FérmieiiZi]ii• MIUNOrViaìrtjatlt II 

iiplamderoi.UinareiiD'riispiiizoii 
triestina sull'Atlante 

L'on. 'Manaresi. avut<.v notizia del­
l'esito brillante -deSla ..spcriizipne de-
j.flì a lpinist i triestini sirlie montagne 
dell'Atlantico, ha così teleigrafato a l 
•'••av. avv. Carlo Chersi, pi-esidente 
dei'la locale sezione dal C. *..!.: 

« Legga che alpinisti De Pollitzer 
Poicngìiì. 'Miro Dongan e Botteri di 
Trieste hanno effettuato sulle cime 
dell'alto Atlantico ardite ascensioni. 
Con queste imprese si potenzia l'ai 
pinismo italiano nel mondo. Ai gio­
vani valorosi il plauso mio e di tuf­
fo il Club Alpino Itoliano. — Mans-
resi ». 

'»ffe:9F?Ot.OGlO'fg 

Vyl&t l̂Vèltt' 
•• .̂ ;ìfj--i'..'--1 nr.rt A'N c-i B l i i:\,.;-' 

SCI LAMBOReHIIII 
DA TUiUSMO, tiORSA, SALTO, SL\LOM 

Tipo,ispecialt;„_".,/?uit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal IL Esercito e 1VI,'V.S.\ 

Archi normali e smoniabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

•teyyt^ 

LO SCARPONE 
SI trova in tutte le Edicole di Milano e principali città 
I lettori sono pregati segnalarci le rivendite che ne fossero sprovviste 

>-. 



i •'?: 

LO SCARPONE: 

Vigìlia Italica snl Campanile Basso 
•-;•< ì valligiani della vai di Cembra 
$. chiamano il Campanile Basso col 
1̂ ^ nome particolare di «campanil del-

•'; Ile strie». Questo perchè il pinnaco-
l lo-roccioso è .visibile ai_ loro occhi, 

j ' quasi- fosse un'apparizione fanto-
'f matica, solo quando delle . eo'rtine 

\ di nebbia passano fra di esso e la 
• ' costruzione della Brenta Alta, una 

• '/ cima che gli ' sta a tergo. ' 
' '] E • « fantasma di '.'ròccia » lo ha 

• -• j chìainato Pino Prati, l'innamorato 
".(•scalatore che sulle sue pareti ha 
i\ trovato, la 'mor te , 
~[ I due nomi sono auelli che sug-
•ji gìoriscono alla fantasia la più esat-
•̂'i t a immagine di que'sta meraviglio-

.,''1 • sa. guglia dolomitica del gruppo di 

." \ Brenta, che non •ha" pari per ardi; 
.J,j iezza-di- ' l inea e per nervosità-dì 

I snellezza in tutta la catena alpina. 
' Tut to è particolare -nel ' Cajnpa-

; { nile Basso : e fonna e storia. Si rac-
-.'{ contano di lui cose t'reinende-, sulle 

sue roccie' si- sono .frantumate sei 
vite rigogliose. 1, vecchi, quando 
loàrlano di lui, ne pronunciano sot­
tovoce il nome crollando la testa. 

,Ma la cronaca ascensionistica di 
•questo giffante, pur tjittavia piena 
, di mirabili audacie — anche se la 

tecnica d'arramnicainenLo protesta 
di essere oggi andata un grado più 
in là —, non ragaiunc" o r.or; • 
giungerai niù mai • llaUezza rroica 
dei primi anni. 

E' sempre lui, «. il Icia+asiTia di 
ro'ccia*. il rrot iL-ori:(-i • è lui the 
può volere o i i ma Millh --uà vet­

ta .v! a'vv'lcend.n>^ "uniiiini e li'inìie-
re. T'a es^o narla la boria au.-tn7ica 
e gli risponde la vore T)P"(ita' P ='• 
cura del tricolore. Il- Campanile 

Basso diventa il simbolo, il segna-
-oolo dell'irredentismo trentino. 

Il p r i m o t en t a t i vo 
Da molto temno Carlo Garbari 

di Trento si avventura ne.l grillino 
di Brenta e. compie scalate arditis-

' sime ed aore il nasso su pareti im-
i mani, ma l'occhio è seniore là, su 

anello, stregato campanile che lo 
^.affascina. 

Il suo aguardo ne accarezza con-
tinua'nente i contorni e cerca, cer­
ca di- raoire alla roccia grigia il 
segreto del passaggio. iTn giorno 
l'arrampicatore rompe gli indugi : 
siamo alla mattina del dodici ago­
sto 1897. Sono con lui la guida Ta-
vernaro ed il taciturno portatore 
Nino Povoli di Covolo. 

I tre partono dal rifugio della 
Tosa ed ascondono al punto del pro-

. babile attacco'. 
Non devo-essere tremato il cuore 

• ai tre audaci se, anche ogsi, chi 
considera la sagoma «vettante del 

• pinnacolo meraviglia ài pensiero che 
vi oossa essere stato l'uomo ohe ner 
primo progettò di compierne l'a-
secnsione. 

Sono le otto del mattino : l'enor 

affusolate contro le pareti grigia­
stre, essi giungono alla base, del 
pinnacolo.' L'indomani il capo del­
la ascensione scrive : « Colla guida 
Tavernaro e col portatore Povoli 
arrivai ieri a 15 metri sotto la pun­
ta del Campanile Basso : è questo 
ìi primo .tentativo a questo dente ». 

Due righe di descrizione tecnica 
e basta ! • ' 

Due Tedeschi p r i m i in ve t ta ' 
Passano due anni ed il Campanile 

Basso non viene (più, tormentato, 
con tentativi di salite. L'esempio 
del Garbari non ha acceso subitanei 
ardori. 

Ma nel 1899 l'iestate trentina ac­
coglie due giovani tedeschi, ' i l dot­
tor Ampferer e Karl Berger di Ins-
bruck. Non vengono senza inten­
zioni eroiche questi. due alpinisti :, 
essi vogliono scalare una cima ver­
gine e portano con l'oro un leggero 
tronco d'albero. Servirà per issa­
re la bandieia nazionale sulla vetta. 

Il Campanile Basso li suggestio­
na ; è questo che essi Cogliono sca­
lare e per loro le poche note del 
Garbari diventano preziose. _Così 
un bel mattino partono ancH'e-ssi 
per la conquista. 

Rifanno la via percorsa dai pri­
mi salitori e giungono allo stesso 
esile terrazzino che vide il .ritorno 
del Garbari* Tentano la _salita di­
rettamente e sono respinti. La roc­
cia non vuole che si passi di là. 

Il giorno dopo, cori- cocciutaggi' 
ne tentone,; i due si portano di 
nuovo sullo stesso punto, ma, qui 
giunti, aggirano verso,- siriistra il 
Campanile e giungono alla mèta, 
per roccie molto difficili, sospesi 
su di un abisso di cinquecento me­
tri. -, •• 

Certo nd ossi il cuore si deve es­
sere gonfiato di legittimo orgoglio, 
on,ind() la loi-o bandiera sventolò 
nella .glorii di sole. , ; ; . 

Dopo la conquista. tedésca gli 
italiani «embrann aver Smarrita la 
via del Campanile Ba-sso • essi chir 
avevano per primi formùlatdJii-di­
segno della scalata. :, \ ^ :. j s"̂  '>' ,-

Nel 1900 due tedeschi' ricorapiow 
no la sali ta; nel-1901 due,tedeschi 
e due austriaci. Nell'anno dopo ea-
nita primo dogli italiani Titta Piaz 
di Pera di TTassa, che accompagna 
un tedesco. Ma "Piaz non conta, per­
chè ha rifatto la via di Ampterer/ 
Il linguaggio che si parla sul Cam­
panile Basso è sempre il' tedesco, 
ed anche la signora, che, l'anno do­
no, raggiunge, prima.fra le donne, 
la ciina, farà tonda la piccola boc­
ca' e dirà «Pfui » all'indirizzo degli 
arrampicatori italiani, che non ,si 
sono più fatti vivi dono il primo 
tentativo andato a male. 

La r ivinci ta de^li I t a l i an i 
A Covelo intanto îl Povoli medi­

ta la rivincita. Un bel giorno egli 

nito di' cielo e di roccia, vicini allo i 
schioccare della- bandiera battuta f 
dal, vento.. .Ma, .se .l ' istinto e V&i-i 
ietto rende a noi gli occhi umidi 
dì eommoziorie'nel ricoirdare la vi­
cenda, essi devono essersi buttati 
nello braccia l'uno dell'altro e de­
vono avere pianto..', e quel pianto 
deve essere stato là ' loro gioia più 
grande... '•. 

Il Campanile ^ Basso poi, . che è 
sempre stato italiano: ha voluto da­
re maggiormente all 'impresa del 
Povoli il carattere della leggenda, 
perchè, dopo averne permessa l'a­
scensione, ha scrollato da sé i rari 
appigli ed in quel punto ha Tesa 
liscia la roccia sì che nessuno dopo 
il Povoli è più salito per quella -ria 
e nessuno vi potrà mai più salire. 

Gianni Cavagna 

Ito. di roccia puntato control . ^^^,^ j j ^^^^^^^ le continue sfi 
il cielo e avvolto in un trionfo di ' - - - - - -

• sole. 
Carlo -Garbari sa già di dove de-

dc che la baldanza austriaca e te­
desca gettano : sono cinque anni 

• • ,-̂ i- li- • ii I che egli le ode e sa come esse toc-
vc cominciare. Gh ultimi preparati-1 ^.y^^ particolarmente lui, il quale 
VI sono fatti colla calma e la .poa-| faceva parte del primo gruppo che 
deratcz/a di chi non ignaro, va in- ; avventurò'sulla parete, 

•contro al nericoin Poi il orirvo uo-, ^^^^ abbandona sornionamente 
m o s innalza sulla parete aggrap- . ^̂ -̂̂ .ĵ g g iorno ' la . sua casetta 
pandosi ai nriini appicli, gli altri 
lo seguono. Essi non sono nlù che 
trp grandi-insetti-aderenti alla rot''-
eia. L'impresa è iniziata ! 
1̂1 Campani le Basso non cede 

Trentacinque anni sono ormai pas-

e la piccola officina della borgata 
montana, e parte .coli'amico .Riccar­
do Trenti, ,cho lascia a Trento ino­
perose le sue macchine tipografi­
che, verso il gruppo di Brenta.. 

Con probabilità egli non si sareb 
sati da allora, ma l'entusiasmo'per !t>e neanche mosso se,non avesse sa-
quanto quei tre aìidaci osarono iii;puto che la via, sulla quale egli era 
quel giorno non smipuirà mai. | stato respinto, non aveva ancor vi-

I tre compagni salgono, salgono sto passare nessuno. Forse altri due 
sarebbero indietreggiati di front;e 
a questa implicita dichiarazione di 
insormontabilità. Povoli e Trenti 

1! Essi non -vanno per provare 

•sempre ed hanno la morte ai lati, 
sopra, sotto. 

Da un'ora sono ormai sulla roc­
cia e non hanno scalato che pochi 
m,etri. E la fatica continua sempre, ,^0'*^."*° .5 ^^^ vogliono salire e so-
grave, incessante. Nino Povoli fai no sicuri di salire. ^ 
miracoli, scriverà il Garbari più I Dev'essere stata bella la loro par. 
tardi nella lapidaria relazione del.tenza. Sono in due soli, hanno 090 

-tentativo, che egli lascia cogli_au-1sé" i_ loro equipaggiamenti e, 
guri al secondo «ialitore nel libro 
del rifugio della Tosa. Ma è da cre­
dere che tutti in quel giorno abbia­
no fatto dei miracoli. 

Le difficoltà sono estreme e l'e­
sposizione "sull'abisso che si spro­
fonda sotto di loro spaventosa. 

Essi giungono però • ugualmente 
ad una quindicina di metri dalla 
vetta e. lì, si fermano su di un esile 

-terrazzino. 
ìLa parete si fa oui insormonta-' 

bile. Sembra quasi che essa si gon­
fi ostile contro l'uomo che la vuol 
superare. E òui si arresta anche la 
volontà del Garbari, il quale, dopo 
aver cominiuto un tentativo pazze-

•.SCO di scalata in linea, ret ta dinan­
zi a se, decide il ritorno. 

Dieci ore dopo l'inizio della sa­
lita, alle sei di sera, mentre le 

• primo ombre già invadono la boc­
chetta del Campanile e scherzano 

un 
palo! 

Anche gli alpinisti italiani, sis&i-
gnori austriaci, hanno il loro bravo 
palo & ci_ spiegheranno sopra la 
bandiera itaJliana. Ebbene : noi ab-
biaino fatto il callo a tut t i i luoghi 
comuni della rettorica, ma essi ci 
tornano a mente mentre scrivia­
mo questa storia e ci sembrano 
belli e ci sembrano nuovi. -

Ci par di vederli il magnano ed 
tipografo sulla parete col loro bra­
vo palo, che_ ha ai nostri occhi una 
grande. consistenza •moi'ale. , Ci, par 
di vedere il Povoli arrivare ài pùn­
to toccato nel suo primo tentativo 
e proseguire su «per ' la parete, che 
non aveva mai ceduto, e salire, sa­
lire immedesimandosi nella roccia, 
incorporando sé stesso nell'appi­
glio; facendo di se uno strumento 
per ascendere sulla via che lui ave­
va intuita e che ora traccia. 

E che cosa ere-

L'ARTE E LA MONTAGNA 
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« Pensiero Ma croce » 
del Prof.. G. Cam,pes.trin-i di Milano 

' dete che sia que­
sta forza che lo so. 
spinge ad ardi­
menti . inosati?... 
E' il palo che co­
me un 'incentivo 
lo rianima, quan­
do ' la lotta diven­
ta disperata, che 
come 'una leva lo 
aiuta a salire, 
quando la.̂  roccia, 
sembra fare diga 
contro di lui. 

Ed arrivano sul. 
la vetta il Povoli 
ed il Trenti : è la 
bandiera' tricolore 
viene spiegata e si 
gonfia al vento 
trescò che . rotola 
già dalla Brenta 

^ A l t a t ' • " • • ' • • • ' " • • • 

C"è la polizia a 
Trento che fiuta 
tutto quello ^che 
sa di italianità e 
lo' soffoca... per­
chè non viene qui 
a togliere questa 
aperta dichiara­
zione, questo ves­
sillo- i cui colori 
turbano il' sonno 
al suo imperiai 
regio padrone? . 

Ecco :- non si sa 
quello, che quei 
due uomini abbia 
no • fatto ' lassù 
sulla vetta, nella 
vittoria appena 
conquistata, som­
mersi in un infi-

Nelle sezioni del G.A.l . 
• . . ' . t : 

: Cambiamo"!! di Presidenti. — ' A 
Pistoia .Vins- Brunetto Brunori ha 
rassegnato ile dimissioni da Piresiden-
te. A sostituirlo , è stato, ^chiamato il 
consociò Didaco .Macciò, designato dal 
Presidente uscente, nella sua C[ualifl-
ca dì Segretario Federale del P. N/F . 

A-Torino - Sezione U.G.E.T. il conr 
socio Stefano Sòardl av-endo esaurito* 
il suo'coimpitò commissariale prisso 
tale Sezione del C.A.I: è ~tato iiorai-
nato Presidente. , ' - -

Ad Aroriaii sig; Velati Giulio ha'mav 
se'gna*o le ;dimissioirii causa trasferi­
mento: è stato sostituii 0 da;l sig. Ugo 
iRoncorooii. 
' Ad Udine il Presidente di quella Se­
zione S. E. .'Pier Silvio Leicht ha pure 
iras&egnato 'le dimissioni ed è stato 
sostituito dal prof. Ardito Desio. 

A-Venezia'V&vv. Alberto Musaitl lia 
rassegnato de dimissioni venendo so­
stituito dal camerata Gianni Clil,?-

'giato. ' : ,' - , 
"ilnflne a sostituire M compianto Pre­

sidente della Sezione di Asti, cav. 
uft. Mortara, è stato nominato il prof, 
do't. Angelo Timo. . . •' 

, Una Sezione a Caltanissetta. — In 
•questa città si è recentemente rosti-
tuita una Sezione del C.A.I., i;he ha 
raccolto l'adesione di ben 241 ?oci. A 
presiederla è stato chiamato •fi conso­
cio, Casciano Ernesto. , ; ;. 

;il Decennale det'a Sezione di Busto. 
— : Ricorre quest'anno il Decanaale 
della fondazione della Sezione bust-̂ ?-
se. Pertes'effgiare la ' l ieta ricorren­
za,,il Consiglilo'ìndice per il 17 e 18 
corrente : una grande adunata fociaHe 
alr lfugio «Città di Busto », clhe es­
sa nosi'pfl.p al G<i»n3'aTirl. nell'ailta 
Val Forfnazza. Sabato 17 la comitiva 
partirà da Busio in ferrovia alle 12,53, 
nortapMnsj noiiî  '.seirqfa ,R1 Tifiiqrio, ove 
avrà luogo il pernottamento. Il- giorno 
18 sono in programma ascensioni fa­
coltative al Blindenhorn (m. 3375), ed 
aia'Hnbsandhorn (m; 31831. Alle 11 ver­
rà celebrata ..la Messa al Campo al Ri­
fugio- • ' 

Il nlausn .nel Rnduno Crodaiolo di 
Lecco. — Al Presidente dell'attiva Se­
zione lecchese, Annibale iRavasi è 
giunta la lettera che riproduciamo e 
che farà indubbiamente piacere ai 
bravi giovani che hanno partecipa­
to all'adunata alpinlsticoi-crodaiola, 
di cui parlammo ampiamente nel nu­
mero scorso, e per-i quali il «vive­
re- peri-colosamente » è diventata la 
norma di vita di tutte'le feste. 

•Il Segretario ' Federale di Lecco, 
cav. uff. Proserpio non poteva sce-
gfliere migliore encomio sia per 1 bra­
vi crodaioli che por la Direzione se­
zionale Ha quale, neri c'è dubbio con-
• •,niiPr'' .i-io] isiirt . a*tivo.-'''avoir'r> rti-
propaganda alpinistica.' Ecco la let­
tera ; •; ' . 

« La piena riuscita del vrimo radu­
no del « crodaioli », secondo quanto 
mi ha riferito l'architetto Cereghini 
e ho letto dai giornali, dimostra che 
la manifestazione è stata ottimamen­
te organizzata e che ha riscosso il 
consenso dei virtuosi dell'alpinismo 
acrobatico. Di tanto il merito è suo 
e dei suol collaboratori, e tributo a 
lei ed a loro II mio vivo plauso e lo 
auaurio che altri raduni del genere, 
sapientemente organizzati e con sca-
latori selezionati, abbiano ad effet­
tuarsi per rispondere anche in alpi­
nismo alla massima del Duce- «vi­
vere pericolosamente»; V ' 

« / migliori saluti fascisti. 

Segr. Fed, Piroserpio». 

U « Sagra della Roccia » dei vi. 
oentini. — Ddmenica ventura, 18, dal. 

.la sezione di Vicenza sarà festeggia­
ta la annuale « Sagra della Roccia », 
su Forni Alti, del .Pasuibio.' 

La Sezione legnanese alia P. Gro-
ber. —.Pei giorni 17 e 18,la Sezione 
di Legnano ha indetto un'escursione 
alla Punta Grober (m. 3498). Il pro­
gramma prevede il pernottamento, 
la notte ^ del sabato, all'Alpe Vigne 
Superiore (m. 2331). con partenza. Il 
mattino seguente, pel colle delle Loc. 
eie ed arrivo alla Grober ' verso le 
10. iDirettore della gita sarà il signor 
Aldo Frattini. ; ,- : ' 

I- gallaratesi alla Cima di Jia^zi. — 
Proseguendo il suo programma dì in­
tensa attività, i camerati della Sezio­
ne gallaratese hanno nredisposttì la 
oirgaiiizzazione- di una interessante 
gita alpinistica che avrà svolgimen­
to pure nei giorni 17 e. 18 corrente, 
avendo per mèta là Cima di Jazzi. 

Inoltre il giorno, 1 e 2 ottobre, p. v. 
si effettuerà la ormai .tradizionale gi­
ta sociale allo r« Zuccone dei Cam-
pelli », in Valsnssina. , 

Parliamo di sci... 
Le prime nevicate sono ancora un i 

pio desiderio in guest! tempi di tar­
diva estate, ma la previden.za degli 
sciatori è tale ehe già ci vengono 
segnailati'i programmi di massima di 
(jual'Olre Ente ohe evidentemente non 
vuol lasciarsi cogliere di sorpresa 
dalla prossima stagione. Segno in-
dubbio die anche l'inverno veniente 
offrirà un panorama '31 iniziative de­
stinato a superare anche quello re­
gistrato in precedenza. 

I "Littorlali" della neve 
Sappiamo, infatti, chu' il vicesegre­

tario del G.U.F., console JPoHi si è 
recato, ai primi del corrente mese, 
a Claviéres, ove ha già preso accor­
di col podestà locale^ il cav. Sof-
fletti, circa i prossimi"' « Littoriali 
della neve » ed i Giochi jinivcrsttari 
mondiali, l'a cui organizzazi9ne è 
stata appunto affidata, quest'anno, 
all'Italia • \ 
, S. E. Starace, segretario generale 
del G.lJ.F. ha. disposto che i « l^it-
torìàlv » sì svolgano '',!5ulle Alpi èie-
inontésl. ' " ^' ^ '' •. \ 

••Aricli'e, ile'interessalhti': gare' per lo 
^ei \d'orò 'ief, Re, che l'anno scorso 
vennero disputate, a Passo RoUe, si 
^volgeranno ..quest'inverno ' a .Clavièi 
res. Il G.II.F. di Milano, vincitore 
della prova lo scorso " febbraio, ha 
•cavallerescamente ced-iito ai camera­
ti torinesi la prossìm'a- organizza. 
zione.'" ••- • ' •; • • :-̂ 't;. ,. " 

II màssimo.' interesseiè certamente 
destinato -a- ;su-scitare; l'imponente 
adunata ,delle .ràppres'entanze goliar-
diche di tutto il mònfló. che conver­
ranno a Glavières pèf .1', giochi .iner-
nazionali. --EssiJcomttceranno nella 
prima settimaria'.'di ,l|bbraio, mentre 
i Littos-iaili avrarmo .Inìzio neirulti-
ma settimana di gerqvalo,. Clavières 
sarà per 15 giorni ,1E('; mèta del go­
liardi soìatoTi di ogni,nazione e dì 
ogni nostra regione•,:«la , gioiosa , e 
nevosa capitale della, •giovinezza 
spo-rliva .!ntèrnazìonà)ej|j^j,;^,.,:, ',̂ .. 

A Torino' 'avevano à'vfiìò''lndfó ài. 
tre riunioni • di •dirigenti » per, la pre-
parazio-he dì questa còruptessa ma­
nifestazione, riuniotiì ',a-:cui presero 
parto, oltre al .console Poli, l'ìng. 
Ferraris dell'Uttlcio ©entrale -der.G. 
U. F., il dott. PaMotta, s.egretaTÌo po­
lìtico .del G.U.F. di Torino ed il 
dott. Gaudini, flduc;a,rio. sportivo del 
G.U.F. di Torino. Le prime lìnee del­
la -manifestazione sono .state po.ste 
Su'basi pratiche ed il lavoro orga­
nizzativo, non faciile,ne. pìccolo, è 
stato già. Intrapreso. Sì : sa già che 
•sono stati presi accordi 'cogli alber­
gatori di Clavières per ospitare ade­
guatamente tutta la massa dei prò, 
babilì. accorre,nti. ' 

Oltre alle gare dì fondo' e dì salto, 
i goliardi potranno cimentarsi an­
che a quelile di pattinaggio e di bob. 

L'attività 
dello Sci Club Milano 
11 bilancio consuntivo dell'attività 

dello Sci Club Milano, durante la 
sta-gione 1931-32, che 11 conte dott. 
Ugo .dì Vallepiàna dirìge con tanta 
solenzia ed infaticabilità, non ha bi­
sogna di tante esaltazìotìii xettori'che: 
basta considerare l'eiVenco' puro e 
semplice delle varie gite e manife­
stazioni svoltesi in detto, periodo: 

' . , ANNO 1931 ; . • 
5-7 dicembre : Breitliorn,'; m. 4165; 

- -. • '' paTtecipantì 25 
19-20 dicembre: Blindenhorn, me­

tri 3371; .partecipanti 17 

- : •; ' ANNO 1932' - • ^ 
17 gennàio : Mottarone. ' .''' 
i^-'ìA . gennaio : Traversata alta da 

Chatlllon « Valtournanche con sa­
lita al Monte Tantanè, metri 2714; 

, .̂  . partecipanti 5 
6 febbraio « Dormillouse, m̂ : 2757; 

: partecipanti 8 
"14 febbraio: M.'Pora, m. 1879; 

; partecipanti 25 
18 febbraio (giovedì) : Mottarone (ri­

servato ai bambini dei soci); 
, partecipanti 8 

21-28 febbraio : Val dì Rhèmes, 
rif. Benevolo e ialite varie; 

• partecipanti ,18 
•28 febbraio : Oltre il Colle; partec. 18 
3 marzo (giovedì) : Mottarone (riser­

vato ai bambini dei soci) ; part. 12 
5-C marzo : Passo Cassandra, me­

tri. 3087; , partecipanti 12 
è marzo: Traversata Pizzo Foirmi. 
. cp, m. 1,546; partecipanti 30 
13 marzo :Presolana; ' partec. 5 
19 marzo: Sestrières; partec. 9 
26-28 marzo: Aiguille des: Glaciera 

(non effettuata, causa, il maltem­
po; pernpttamenio al casolari del-
l'AMIe Bianche) partec. 12 

9-10 aprile : Monte Vallacetta, me­
tri 3147; . partec. 12 

14-15 maggio: .Miravìdi, m. 3060; 
partecipanti 10 

Manifestazioni varie 
5-8 dicembre'l931 : Corso dì perfezio­

namento all'.Mpe Devero, diretto 
da Venzì. 

Ib febbraio 1932: Prove di categorìa 
, al Pizzo Formico. 

19-20 marzo: Ascensione del Gran 
Paradiso (m. 4061) effettuata da 21-

soci. e .. 
7-14 mag-ffio ; Settimana sciìstica al­

l a ' Casati — Coppa Principe di 
.Piemonte. 
Infine 1 recenti corsi estivi di Sci 

a Hlfugio Lìvrio dal Luglio al set-: 
tembre corrente. 

Né va dimenticato, nel campo edi-
to.naie, la pubblicazione della rac­
colta: « 468 itinerari sciistici « cu­
rata personalmente dal dott. Valle-
yjana. 

Il programma futuro 
Per quanto riguarda il .pro-gramma 

di massima delle gite so.cialì per il 
1932-33 in conte .Di Vallepiàna lo ha 
già compilato e dìram.ato ai .soci, 
avvertendoli contemporaneamente 
della necessità di procurarsi tempe-
stiva.mente la carta di turismo alpi­
no o documeno equlpollentfi, la tes­
sera del Dopolavoro per ile riduzioni 
ferroviaria, ed avvertendo altresì che 
per le gite implicanti percorsi di 
ghiacciai è accettata l'iscrizione solo 
di cordate nmiipletn. Eccone l'elenco: • 
7-8 dicembre: Castore, m. 4230. 
25 dJcernbre-8 gennaio : Settimane di 

istruzione iu località da destinar­
si (djie turni). 

6-8 gennaio : Traversata gruppo 
Brenta. ' 

29 gennaio: Cima di (Piazzi, m. 3439. 
11. febbraio: Marmolada, m. 3259. 
19 febbraio: Prove di classifì'Ca. 
26 febbraio: M. Confinale, m. 3370. 
5 marzo : (Da 'Devero alla Cascata del 

Toce per la Scatta Mìnoia, me­
tri 3597, e la Bocchetta Lebendun 

divisoria con la Valtellina. Si rag­
giungo la Bocchetta di Vtiil Pianel­
la, ad est ,e quasi a medesima quo­
ta ,è un altro colletto che Imjjiette 
nella Valle di Salmurano; solcata da 
trinceramenti militari e d9 una stra­
da che scende a Fenile e Gerola è 'l 
Passo Salmurano che sì rasenta ila-
sclantìolo a sinistra. Si seguono ì 
trinceramenti,ch.e salgono e so.no..al. 
termina pianeggianti; si entra nel­
la conca del Valletto, dove una 
salita troppo faticosa porta ad un 
valico-che immette nella Val Morta 
dì fronte- adla mèta: -Cà S. .Marco.' 

La si raggiunge passando .sul trat­
to divisorio fra 1 due laghi, scenden-
do. e girando in corona ti Colomba-
rolo e quasi in piano, dopo 6 ore dì 
cammino dalla Grassi si è alla mè­
ta. Il custode-ideila Cantoniera forni­
sce .a orezzi modici bevande e ci­
barie. Se. 11 camminatorre' avrà an­
cora voglia, può in altre 7-ore ritor­
nare alla Grassi o raggiungere .Bian-
dino seguendo l'itinerario « valtellì-
no » ormai com.o detto segnailato, sal­
vo brevi rito.c,chi. Si può invece .scen­
dere a rviezzoldo e ra.ggiungere col-
l'auto S. Martino de,'-Calvi .ed in fer­
rovia Be/camo o per la bellli.ssi.ma 
valle (li Albaredo in tre ore e mezza 
dì buon cammino a Morbogno. 

l e segnalazioni soite montcgne L<gure 
Per rimanere in tema di segnala­

zioni, • la Direzione tecnica per H'E-
sciirsionìsmo del DopoiLavoro provin­
ciale di Genova annuncia il perfe­
zionamento -dì un difficile «d ingra­
to lavoro condotto a termine da squa­
dre di molte associazioni, durato ol­

tre un anno: la' posa di utilissime 
segnalazioni nelle montagne liguri, 
in, un tratto che strìnge come in una 
rete la zona compresa fra iii Monte 
Beigua e il Monte Dente. 

Questo lavoro tenace, avversato 
dalle diffìcili condizìo.nì atmosferi-
che quasi sempre incontrate, non è 
àncora .perfetto : ma pertanto la sua 
utilità è somma per tutti gì'. es(,'ursi0: 
sti, spesso alle ,pre-Se con mianfb- , , 
bìa, fittissima .che ìmpediio'e; di '.ri-, 
conoscere gli itinerari. Le .-.'(luadre 
che. hanno dato la l'.oro oo!li,i'.ioi:;i?.i,D7., 
ne efficace appartenevano alle se-, 
guentì Associazioni: Unione .Jisu^rr 
sinistì Generali, Cantore, F.s,-;iir'siòni, , 
sti A. Conipagiia. G. E. Cesare Batr , 
tistì di Sampierdàrena, Club Appen-
nino Ligure, Manipolo Poveri Cam-j 
minatori di, Sestri,' l>opolu<'0i-). l'o-
stplegrafonico, Unione fra Piemonte- ' 
si., :\tula.x Rscursionistico .Vlpirio Ge­
novese. ' , ' • ' 

I Soci del G. A. L al 30 giugno 
Dalla statistica del movimento, 

soci del Club Alpino Italiano s i ri: 
leva che al 30 giugno u. s. il nu­
mero totale dei soci dì qualsiasi càx 
tegoria, comprese le recenti aggire-
gazioni degli studenti del G.U.F. 
è di 45.525, con un aumento sul nu­
mero al 1.0 gennaio scorso di 5.112 
soci. La (ipartizione per categoria 
presenta le seguenti cifre: soci peiT-
petuì 6, vitalizi 2.293 ordinari 
23.772, studenti 3.007 G.U.F. ordi­
nari 111, G.U.F. aggregati 1.876, 
aggregati l,4.,'i,50. 
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SVILUPPO E STAMPA 

F o r m a t o 

delle negative 

P. Kennedy, m. 3286. 
Traversata nelle Alpi Sa­

ro. 2800. 
12 marzo : 
19 marzo: 

rentine. 
2 aprile: Co'le .delle Loccie. me­

tri ,3353. è Monte delle- Loccie, me­
tri 3407. 

16-7 aprile : Punta Calabre, m. 3446. 
21-23 aprile: Aiguille des GHaciers, 

m. 3834. , 
7 maggio: Gran Sertz. m. 3553. 
24-28 maggio: iDome du Goutar, m. 3303 

ed eventualmente (Monte Bianco, me-
(iri 4810. 

4x6 V̂  

6 x 6 - 6 x 9 

9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 

8 x 1 0 

9 x 1 2 

. 8 x 1 4 - 1 0 x 1 2 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 

1 3 x 1 8 

1 8 x 2 4 

Cartoline 

SVILUPPO DELLE NEGATIVE 

Lastre 
e Filmpak 

cadauna 

L. 0,10 

' » 0,10 

;) 0,10 

» 0,15 

« 0,15 

)) 0,15 

« 0,20 

« 0,20 

;) 0,30 

Rotoli STAJyiPA 

cadauna 

L. 0,60 

» 0,60 

» 0,60 

)) 0,90 

« 0,90 

» 0.90 

cadauno 

L. . ) . i 5 

» 0,30 

» 0,35 

» 0,35 

)) 0,40 

n 0,45 

» 0,50 

)) 0,75 

« 1,20 

>' 0'60 

LA NOTA COMICA 

Il paese di.... Ussi 
Questa è successa nello scomparti­

mento di un treno delle linee pie­
montesi. Un funzionario • ideile fer­
rovie dì Torino stava discutendo di 
campeggi alpìrii con un amico e ad 
iin tratto saltò su a domandare dove 
mai poteva trovarsi il paese di Ussi 
riella vallata d'Aosta, un paese che 
iion oiìeva mai sentito nominare e 
presso il quale doveva effettuarsi un 
accampamento formato di sole donne. 

fi funzionario in questione, eviden­
temente non molto a conoscenza del­
le cose alpinistiche piemontesi, sta­
va arrovellandosi il cervello per fro-
vare l'ubicazione di quel famoso Co­
mune, quando a soccorrerlo interven­
ne a tempo un noto scrittore di mon­
tagna presente al colloquio, il quale 
spiegò che Ussi non era un Comune 
della Valle d'Aosta, ma bensì il no­
me di un'anziana associazione fem­
minile di alpinismo avente .sede a 
Torino e che nella vallata d'Aosta 
aveva solo stabilito il suo effìmero 
villaggio estivo di tende! . 

INA 
•.. - Farmacia .••'-'-• î ,̂ -,,,-.: 

p a r sacco da montagna, L.' 1S 
Fumieìa Zsfa • M Ì L M O -Via Broltlto. 3t 

i l i ra i le l [orso fsi|vo Isti 
sul Ghiaccialo del Ruitor 
É' terminato il 28 u, S. 11 primo 

Corso estivo di sci che- fosse stato 
istituito in Piemonte. Questo Córso, 
dovuto airinizìativa audace dì po­
chi appassionati e volonterosi scia­
tori della fiorente /Ugat » di Torino 
ha .riscosso fin .dal-.suo-nascere un 
lusinghiero successo, .che è auspicio 
sicuro per l'avvenire, dello sci estivo 
in Pie,mo.nte. .:( 

A .malincuore 1 partecipanti al Cor­
so lasciarono il ghiacciato del Ruitor 
e l'ospitale Rifugio S,,f* Margherita, 
.della Sezione dì Torino "del C. A. !.. 
dove tras«:orsero ctuindlcì giorni di 
bella e sana vita all'aria libera ed 
al .sole, fra neve e ,cié!ò; Eflettiva-
rnente; il ghiacciaiÒ-.*dèi{/Riiitorr, coi 
suoi 3000 metri di altezza, si è .«ve­
lato un immenso e meraviglioso cam­
po di esercitazioni; sciistiche estive, 
un campo che merita ;ai essere me­
glio conosciuto e vaio-rizzato. 

Il corso sciatori dell' » Uget », co­
me è noto,' durò dal 1,4 al 28 agosto 
e fu diviso in .due turni dì otto gior­
ni.. 11 primo turno lu 11 più affollato 
ed oltre ^-enti furono gli alilìevi che 
compirono le più belile scivolate e 
molte interessanti .ascensioni .scì-al-
pìnistiche. sotto la guida degli istrut­
tori Enrico F.edericp e Sìàsepp,e Lupo 
della « Vget »; Infatti'itn. otto'.giórni 
di permanenzaal ri furio S. Marghe­
rita, che .costituì il comodò quar-
,tiere generale.del Corso"; i baldi,scia­
tori, si .portarono successivamente-al­
la "Capanna Defey, alla Testa del 
Ruitor (m. 3478) a'i'a Becca du Lac. 
alle Vedette (m., 3300). al Gra-hd As-
saly-(.m. 3174);" .alla Punta e Colle 
d'Avernet ' è .'.su . altre vette minori.' 
Tutti .gli aillievi naturalmente, com­
prese due Signore dell* « Uget», ef­
fettuarono queste escursioni che ri­
velarono la perfetta,preparazione al­
pinistica di questi volonterosi sciar 
tori; al termine del primo come del 
se'Condo turno-gli ìstrutorì fecero poi 
compiere il periplo completo dell'in-
teres.santissimo ghiaccialo c o n ' u n a 
marcia che durò quasi' cinque ore 
P sì concluse con-una gara in disne-
sa dalla Capanna. .Defey'al Plateau 
superiore.. ', ',i U . .-
. Del resto nella sècòntfji--settimana 

venne svolto un programma simile 
a .quello della precedente' settimana, 
"er quanto le condizioni atmosferi-
•he andassero .guastandosi sensìbili-
mente. 

Al momento di lasciare il Rifugio, 
sia dopo il' primo che dono il se­
condo turno, gli allievi ebbero pa-
roi'e di vivo compiacimento e .di rin­
graziamento verso , la «Uget», or. 
ganizzatrice del Corso, e verso i suoi 
volonterosi istruttori, come pure per 
il gerente del Rifugio S. Margheri­
ta, il bravo Cbenal, che , seppe ac­
cogliere la schiera .rumorosa degli 
sciatori .estivi con magnifica- ospita­
lità. • 

Numerosi furono gfli ' amici ed am­
miratori di aupsta sana iniziativa 
che dal sottostante campeggio della 
«Uget», situato a Promise al piedi 
dell- eimpónenti cascate ; del' Ruìtor'i 
si portarono fino .al Rifugio e si uni­
rono agli allievi del Corso per com­
piere, fraternizzando con loro, parec­
chie site ed ascensioni sul ghiacciaio. 

Fu pure lassù un giornalista torine­
se inviato dalla « Gazzetta del Po­
polo », che sul suo giornale descris­
se poi efficacemente la vita del Corso 
e mise in iriilievo.. questa ottima ini­
ziativa di pochi entusiasti. 

Questo Corso estivo di Sci. che è 
stato, come s'è detto, il primo in Pie-
inonte e che fu accolto con .grande 
interesse nell'ambiente alpinistico e 
sciatorio iiocale, raccogliendo parec­
chi appassionati cTìé di alpinismo 
sciatorio non avevano la più lontana 
idea e si dimostrarono invece poi 
soddisfatti, sarà r;on tutta probabilità 
ripetuto l'anno venturo con nuovi in-
Igndiriienti e più vasta portata. Ad 
ogni modo il seme è gettato e darà 
di certo frutti copiosi In avvenire, 
a tutto vantaggio dello sviluppo dello 
sci alpinistico in Piemonte. 

llsegDaviaGrassi-[dS.li8TtQ[OinDiDto 
Avevamo già a suo tempo accen­

nato al nuovo segnavia che dalla 
Capanna Grassi, al Camisolo, guida 
fino aiMa Cà S. Marco, opera intra­
presa dalla Società 'EscursiO'nisti Lec-
chesì (sezione del C.A.I.). in occa­
sione dell'undicesimo anniversario 
della inaugurazione -del rifugio Gras­
si. Questa, delle .segnalazioni, è n-
na iniziativa che meritereibhe di es­
sere sempre più sviluppata, poiché 
nulla vi è di 'megtlio per valorizzare 
un dato nuimero di montagne quan­
to il predisporre l'ospitalità attra­
verso non solo la ^dotazione di rifu­
gi, ma anche dì segnalazioni ben 
marcate che indichino-con sicurezza 
e con qualunque tempo 11 cammino 
per giungervi. 
. Sotto tale aspetto i due tracciati 
che raggiungono Cà S. Marco, sia 
per il versante valtelilìno che ber­
gamasco, .ben meritano-la più viva 
attenzione. Ciò era noto alle Sezioni 
di Bergamo e dì Morbegno del .C.A.I. 
che alla S.E.I. h£in,no inviato la lo­
ro incondizionata approvazione. 

La segnalazione era da tempo in 
programma, ma la difficoltà di ri­
conoscere convenientemente lii per-
•corso. la discontinuità della cono­
scenza -stessa, il lavoro non indiffe­
rente e la forte .spesa oc'corrente e-
rano ragioni dì'naufragio di ogni i-
niziativa. 

Questa volta però lâ  S.E.L., fezìo-
ne C.A.I., animata dallo spirito di 
indomita volontà dei propri associa­
ti ha avuto fortuna e l'iniziativa si 
corona dì felice compimento. Il per­
corso B bergamasco « è compHetafo, 
quello «valtelline.se» è a buon pun­
to e si può dire co.mplet,ato. 

iChi intende raggiungere Cà San 
Marco può affidarsi al segnavia (XI 
posto su quadrato bianco nei punti 
di maggior irichijtmo. semplicemente 
a minio nei punti meno necessari. 

Dal Rifugio Grassi si parte pre­
stissimo al m'aitino, isegni^ndo la stra­
da per 1', Pizzo Tre Signori; oltre­
passato il Caste.i Reino, verso est, 
si stacca un .sentiero pianeggiante 
fdetto dei Solivi) fino a dominare la 
Valle d'In,teTn,io che scende brulla e 
selva^orìa verso i hel prati di Or-
nlca. Di fronte, al dL-Uà della valle', 
è .im crt'letto che si raggiUTigp scen. 
dpndo ad un motto erbos-o sul qna.io 
campeggia una croce di legno. T.n 
salita è ripida e avvicina la linea 

INGRANDIMENTI 

Senza montatura 
non ritoccati 

Cadauno 
Senza montatura 

non ritoccati 
Cadaun 

Sino al formato 9x 14 L. 1 , - Sino al forni. 24x30 L. 3,90 

» » 10x15 s 1,45 » )) 30x40 » 4,90 

» » ^13x18 » 1,95 » » 40x50 » 9,— 

» » 18x24 » 2,90 » » 50x60 
-

» 10,— 

11 

Gii i ng rand imen t i Vira t i , Seppia , Bleu, Verde , Rosso ecc. 
a u m e n t a n o del 25''/o 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI f 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

META 
[XERMOllNA 
BriKsó per GalzitBre iportivé 

ALBUMS 
nel quali non Ingial l iscono 

le fotograf ie 

SOLO 

QUELLI 

Mar e a CCFCEÌISI a 

con cartoncini Interni.asso­
l u t a m e n t e esent i da c lo ro 

E S I G E T E L I dal vostro 
, F o r n i t o r e I! 

P. DUVIA S F> O »=» T 
Specialità L O D E N 

Sartoria specializzata nella confezione 
sport per montagna caccia, pesca, sci, 

A B I T O in t e la per c a c c i a L. 9 5 
Calzature per montagna alta e media - Caccia * Pedule 

Lavorazione propria. 
ARTICOLI DA TENNIS E MONTAGNA 

laipetmeabiii • IVIantelii Lolen - VEIIDITfi STOFFE LOOEH e SPORT 
Casa di fiducia - Prezzi modici 

:DIIVM - Via Dante 4, Milano (imo) Tu. SD-)» 

Azienda Antobns F. LOMONI - Milano 
Via Tfiaon di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 j 

Gite ed esc tarsio ni con autobus 
per qualunque numert) di persone 

e destinazione. 

http://so.no
http://�valtelline.se�


LO S C A R P O N E ^•i 

VITA E5TIVA IN MONTAGNA 

Impressioni sui campeggi Torinesi 
/ Torino, settembre. 

La fine .di agosto corrisgìonde ge-
neralmenie con la chiusura dei eam-
veggi alpini. Pascali i grandi calori, 
quando le giornate 'coniinciano ad 
àccorciaréi sensibilrrienie .e a sera, 
su in montagna, l'aria è fresca ed 
invita già al chiuso delle baite, le 
tende vengono ammainate e gli et-
fimeri viuaggì di tela compaiono 
come per incanto, come iter incanto 
erano sorti quìridici giorni od ,un 
mese prima nei più pittiorèschi siti 
delle nostre Alpi. E' l'ora dei ricordi 
e delle no€talgie, dei bilànci alpinìsti­
ci... e di -Quelli amrnìniatrativi, ed 
infine dei fotografi, che hanno un 
gran daffare a sviluppare le Innume­
revoli.negative impressiorMte in tan­
ti giorni di spensierata vita all'aria 
aperta... " "• 

Come sempre, anche quest'anno il 
Piemonte "ha trriipiantato nelle sue 
valli un numero ragguardevole di 
campeggi. Si era prevista e si era 
temuta, al principio della stagione e-
stiva, la diserzione di parecchie no­
te Società alpinistiche, ma alla resa 
dei fatti ie cose sono andate diver­
samente, cioè- lietamente per guanti 
desideravano trascorrere le loro fe­
rie in montagna, sotto la tenda. 

Sotto la tenda... La frase, a rigor 
di logica, non ha più diritto di esi­
stere per indicare un fcampeggio' al­
pino; rimane, è vero, mia solo più 
net resoconti coloriti dì qualche fan­
tasioso cronista, inviato a descrive­
re la vita estiva in montagna. Non 
ha più diritto di esìstere ìnquantochè, 
se v'avviate a visitare un campeggio, 
vi troverete anziché delle tende, del­
le solide case in muratura! E que­
sto succede nòve volte su dieci, di­
modoché ariche la denominazione di 
"campeggio", nel suo significato o-
riginarìo, costituisce oramai un non 
senso per indicare quello che è oggi 
propriamente un\,accantonamento^'. 
Perché si sia dato l'ostracismo ' al 
campeggia vero e proprio per pre­
ferire Vaccontanamento, non è dif­
ficile da spiegare. Oggi come oggi 
anche il livello generale di vita del­
l'alpinista si è notevolmente eleva­
to i: niiflUorato: doiie uim volta, ci si 
accontentava di un po' di paglia ora 
si vuole una branda, possibilm'ente 
con materasso, e quando tira vento 
e fuori è la bufera si vuole stare al 
sicuro ed al caldo fra quattro pare­
ti... in muratura. Questo tanto più in 
quanto, per benefico influsso del Do­
polavoro che tende a portare in mon­
tagna non l'individuo ma la massa, 
oggi il campeggio, per dirla con pa­
rola impropria, é ritenuto un po' co­
me una villeggiatura, una villegoia-
tura. possibilmente comoda cui usu­
fruisce non solo l'alpinista 'ma tutta 
la sua famiglia, senza contare poi 
infine che spesse volte Vaccantona­
mento, per ovvie ragioni, è meno 

_ costoso e più igienico del soggiorno 
sotto la tenda. 

Esaurita la digressione, diremo che 
praticamente pochissimi sono ancora 
gli enti che costituiscono dei cam­
peggi veri e (propri in montagna. Qui 
in Piemonte, i soU'rMe -si .%ono man­
tenuti tfdcU, n quanto ci risulta, al­
la tenda ed al campeggio classi-co.so­
no i Mìliti Universitari ed i Giovani 
Fascisti delle varie città, primi fra 
tutti quelli di Torino, che hanno co­
stituito rispettivamente a Usseglio ed 
ql Piano della Mussa, due grandi 
campeggi modello. L'uno e l'altro, 
assai frequentati e organizzati se­
condo un rigido stile militare, han­
no avuto l'onore dì visite ambitissì-

' me; :« Usseglio andò infatti chi dà 
il nome alla Legione Universitario di 
Torino: S. A. R. il Principe dì Pie­
monte, mentre presso il primo cam­
peggio dei Giovani, Fascisti torinesi 
s'intrattenne il ^Quadrunviro S. E. 
Devccchì, oltre al Segretario Fede­
rale comm. Gastaldi. 

Le Società alpinìstiche specialmen­

te optaro.no invece xLeliberatamente 
per i'accontonamento. E si può cal­
colare che di accantonaménti in mon­
tagna quest'anno, per quanto riguar­
da là sola .provincia dì Torino, se ne 
siano avuti almeno venU, con un 
movimento icomplessivo di olire,^mil­
le alpinisti. Le cifre sono notevoli e 
dicono quale confortante sviluppo ab­
bia preso da noi questa sana 'e sim­
patica manifestazione .estiva.-

Anche -quest'anno, come gli scorsi 
anni, la preferita degli .alpinisti, to­
rinesi • è ^stata la-Valle d'Aosta. La 
bella vallata domiruita dalla vetta 
d£l Monte Bianco si presta intatti 
particolarmente per queste caratteri­
stiche manifestazioni estive; innume­
revoli sono le località adatte ad un 
comodo e suggestivo soggiorno, non 
lontane d'altra parte dai-più alti e 
interessanti -gruppi alpini. .In altre 
parole, nella vallata d'Aosta, -duran­
te l'estate, si può fare delia comoda 
villeggiatura., alternata a'grandi ar­
rampicate su pei monti, senza sotto­
stare a delle lunghe marcie di avvi­
cinamento. I più grandi -campeggi 
torinesi {adoperiamo la parola « cam­
peggio » per spiegarci meglio...) in 
Valle d'Aosta sono stati quelli del-
l'YM.C.A. a Penerez, sopra Valtour-

N o t i z i e s u i r ifugi 

La dotazion« del combustibile 
Il Presidiemte della Commissione 

Rifugi, conte Aldo Bonacossa, • ha 
diramato a tu t te le Sezioni del 
C.A.I. una 'Circolare nella quale si; 
rileva COTOB, ripetute volte, i Rifugi 
siano mancanti d i sufBciente dota­
zione di coaafibustiibile, mancanza 
che-ha dato luogo-a lamentele e,, 
sovente, a vandalismi da parte di 
comitive'capitate durante l'inverno 
in Rifugi sprovvisti di legna. Ad 
ovviare gravi inconvenienti danno­
si all 'arredamento, e, magari , alle 
persone, le Sezioni propr i^ar ie e 
consegnatarie di ^Rifugi, vengono 
ridliiamate a l la necessità d i tenerli 
rifoimiti di oomlbustilbUe in ogni 
stagione. Specialmente pr ima del­
l'inizio dBirinvemo, esse' dovran­
no' provvedere ad una scorta òhe; 
a loro, stima,- Ijasti fino all'estate, 
affinchè i , Rifugi non si trovino 
sprov^-isti 'di -combustibile in una 
stagione . in cui l'appirowigiona-
mento potrehie risultare difficile o 
magari inipioesiibile.. -

L'inaogiiraziflie nella [apaona/'De PoDti!,. 
• E' in programma iper • domenica 

, . ,„, , . r. • r i prossima, 18 corrente, l'inaugurazio-
^ft±'' '/J'I^S^l'L'Zréf!^, 'T^'i.fil I ne Ufficiale della capanna .Luigl^pe 

Ponti », eretta a Valcava. Dirigenti e 
soci della Società Escursionisti di Ca-
lolziocorte, propxietari^a della grazio­
sa nuova costruzione, "preparano a-
lacremente e jpronosticano un'ottima 
riuscita della simpatica cerimonia. 

Thuile, del Dopolavoro Fiat a Entrè- ! po^ti 
ves, del G. S. Spa a Péiéret. In Val 
Veni, del D. A. S. a Cignana in Val-
tournanche, del G. S. Lancia a Pian-
pìncicux nella Val Ferrei, dell'Alfa e 
delle sottosezioni torinesi del C.A.I. 
ai Rifugio Benevolo in- VaV di Rhè-
mes e dell'Associazione Fe'ntminile 
U.S.S.I. a Ollomont, in Valpelline. 
QuesCultimo che, come è nqto, è for­
mato e organizzato esclusivamente da 
donne, è stato assai frequentato, oo-
me del resto tutti-gli altri campeggi 
citati. Naturalmente, oltre alla Valle 
d'Aosta, altre vallate piemontesi han­
no ospitato i campeggi di Società ed 
enti torinesi; ricordiamo, tra i più 
importanti, quelli tdella "Giovane. 
Montagna,, ad Alagna in Val Sesia, 
dell'Associazione Generale Operai al 
Santuario dì S. Ressa in Val Soana e 
della "G.E.l:" a Valprato Soana. 

Abbiamo avuta la ventura dì visi­
tare qualcuno dì. questi campsgtiì In 
Valle d'Aosta. Ovu'nque, più che gli 
anni scorsi, abbiamo Holaio un'in­
solita affluenza di alpinisti di ambo 
i sessi; le donne, particolare curio­
so, erano in qualche campeggio In 
numero assolutavien'e ragguardevo­
le, pari quasi a quello degli uomini-
ni. Segno che la passione per la mon^ 
lagna si diffonde .vittoriosamente an­
che fra.il sesso gentile,ma segno al­
tresì che nei campeggi si vive una 
vita comoda e fornit-i dì ogni con­
forto. . 

Effettivamente si è notato, 'nella 
generalità dei campeggi,, un grande 
e reale miglioramento sovra,U'atto in 
gnelll che sono denominati i servizi 
logistici, vale a dire i più delicati. 
Ma anche il servizio alloggi funziona 
alla 'perfezione; ora in montagna sì 
dorme su comode brande munite di 
pagliericci {abbiamo pure scorto dei 
I'••'tini e dei '»rite'-''s.'ii di lana), si 
manza non più all'aria Ubera., .ma 
in ampi stanzoni forniti a nera d'im.-
vianti di luce elettrica o d'altri im­
pianti speciali, come quello bellissi­
mo di gas a ben-zìna al campeggio 
dell'Uget, c'è la radio che rallegra le 
soste e. come al camncnriio del D.A.S. 
a Cignana, perfino le doccìc 

Francarriente, per trascorrere quin­
dici giorni di riposo in montagna, dì 
più non si potrebbe -iesideraro. Ep­
pure sì pensa al altri miglioramenti 
ancora; segno del geniale tempera­
mento dèi nostro popolo intelligente 
e laborioso, del nostro tenace operalo 
che orn. finnlm'-vte, attraverso la 
provvidenziale istituzione del Dopola­
voro, può godere, senza sottostare a. 
ivese gravose, dei bcnell-:i .salutari 
della montagna per sé e per ì suoi. 

ursionismo 
L'assemblea dei Delegati della FlE 

Presieduta dall'on. AchiUe,_Stara­
ce, commissario straordinario del-
l '0,N.D. e presidente della F.I.E. 
h a avuto luogo a Eoma nel Palazzo 
del Littorio il 13 corrente .l'XI as­
semblea dei delegati regionali- del­
la F..I.E. -

Dopo ' la relazione del (direttore 
generale tde i rCN-D. Enriao Beret-
to, il cfuale ha riferito dettagliata­
mente snirattività svolta dalla Fe­
derazione .. durante il perkido pri-
vaasreiìle led 'èstivq è" stata aperta la 
discussione .alla • quale han preso 
pa r t e qiiaBi -tutti i delegati. 
, L'on. Starace ha tracciato ie :ùi-
Tettive per;il'attivita futura, aoffci­
mandosi in ;;modo particolaare -sulle 
•prossime "niàtìifestazioni asatunnali 
e su , quello che sarà il calendario 
invernale -déla Federazione ed ha 
«onfermaJ» per il-biennio 1933-1934 
il Direttorio, che è risultato così 
composto: Enrico Beretta, segreta­
rio generale ; G. 'Carlo Vigano, vi­
ce segretariojc membri: Francesco 
Pancrazio, Vittorio . Anghilerl, Lui­
gi Redolfi,: Carlo Toesca di Castel-
lazzo, Alberto Piccirilli, nonché i 
delegati regionali signori : Speran-
zino Helleva, Riccardo Mascoli, 
•Raffaele Pescione, Ruggero Mule, 
Igino Pinci, Duilio Paoloni, Gino 
Giusfredi, Giuseppe Carboni, Atti-, 
lio Denaro, Guglielmo Guglielmi, 
Mario- Vittori, Menotti - Risegan, 
Piazzani-Adolfo. " . > 

sionismo di Milano, ha approvato le 
seguenti gite; 
* 4 settembre: 

Circolo Impiegali liopolavoro Ban­
ca Popolare di Milano aii Pizzo Ber­
nina; Dopolavoro Itrill'a Riva sul 
Garda;- Gr,uppo Espero al LfigO di 
Iseo ; nopO(oi>oro La FiUitecnica al 
Pizzo- dei Tre Signori; Dopolavoro 
Comunale di Magenta a Genovaj 
Sport Club Vit-lorio: Alfieri alle Ca-
scate, del Tace; Soe.' Operala Escur­
sionisti Monzesi al 'Pizzo della Pxe-
solana;" Giovnnt Escursionistt Monze­
si al Piano dei Resinelli e Cresta Se­
gantini; liopofrfuoro Tecnomasio It. 
Brown Roveri al Piano dei Resinelli 
e Grignetta; Giovani Escursionisti 
Monzesi ad Intra. 

^ 11 settembre:, 
Dopolav. Unione Siderurgica Hai. 

a Genova, Torino; ' Monza; Dop, La 
Faimiglìare à Montfi Beccaria; Dopo­
lavoro Rosisi0 e' Franzini a Bellano; 
Dopolav. S.M.S. Giosuè Carducci-ai-
la. Cantoniera 'della Prcsolana; Dopo­
lav. Fascio Comb.^Busnaqo a Pallan-
za; Dopolav. Bocciofila Isola dei Fio­
ri a Brinzlo; Dopolav. Roccìoflla Cre­
monesi a Pavia; Dop. Soc. Pescatori 
Ancora dì Monza a Gorizia. 

Note da Valcava 
Il 4 corrente «tìbe luogo - la riu­

scita aduflata del Battagliotie orobi­
co dell'Associazione Nazionale A'ipi-
ni, a Valcava. Anche quest'anno, co­
me nelle precedenti occasioni, gli 
« scarponi » bergamaschi, « veci » é 
« bocia », hanno (partecipato in mas­
sa al tradizionale .raduno, nortando 
un'impronta di gaiezza nella quieta 
ed incantevole conca alpestre. 

La funivia locale in tale occasio­
ne, ha concesso un forte ribasso per 
tutti {tesserati dell'A. .N. A., renden­
do, così magigi'onmeinte facile l'accesso 
ai più anziani, che con: aitò spirito 
di cameratismo non intendono rima­
nere assenti a nessuna adunata.-. 

' Fra il festoso saluto dei .villeggian­
ti, è partito da Valcava l'ultimo sca­
glione di Balilla della Colonia alpi­
na di Morate, che 'da tre mesi.era­
po ospit inel pittoresco paese. . : 

V A K I E 
Sul Mónte Zerbion, a 2721 metri, 

è stata inaugurata, domenica M cor. 
rente, la statua dela Madonna delle 
.\lpi, opera pregevolissima del sena­
tore Bistolfì, in occasione della chiu­
sura, della terza settimana di Saint 
Vincent. Centinaia, e centinaia di 
combattenti, escursionisti, villeggian­
ti erano saliti durante la notte del 
10 .sul Zerbion, da cui si domina tut­
ta la catena dei Monte Bianco, del 
Rosa, dei Gran Paradiso e del Cer­
vino. ; :. 

m. 

Il "Campeggio mobile,, 
della Sezione Alpina "Indomita,, 

(G. L.) - 11 HI Campeggio mobile 
inueito e organizzato dalla Sezione 
Alpina 'Indo'iiiila ai Milano, lia avuio 
quest'anno esito oltremoUo lusingliie-
ro, sia per la numerosa partecipa­
zione di soci, come per le soddlsia-
cenii escursioni eiietiuate durantp il 
camipeggio stesso. I partecipanti fu­
rono- 18 nei quali era presente la 
raippresentanza del sesso... debole, u-
na Signorina. La cronaca del Cam­
peggio illumina modestamente, con 
quale passione la Sezione Alpina Iri-
aomita si è dedicata alla valorizza-
zi'onie deiresoursionismo nel rione di 
Greco. 

Partiti da Milano il mattino del 1-4 
agosto, la comitiva giunse con ferro-
v.ia e autocorriera a Fiumenero, rag­
giungendo la piccoJa pattuglia cioli-
sticai giunta prima sul iposto, che 
già aveva fatto un abbondante spun­
tino e un refrigerante bagno,nel fiu­
me Serio. Riunita pertanto la comi­
tiva. . si parti peT la valle del Fiume-
nero, verso il rifugio Brunona, con 
un sole tropicale che mette a dura 
prova i nostri muscoli che devono 
sopportare lo zaino che ogni parte-
icipante ha con.sé, del peso di 22 kg. 
Arrivati al rifugio,, dopo aver pre­
so un violento acquazzone, si fece 
zaino a terra, e in poco tempo' l'ac­
campamento fu innalzato, e il bravo 
cuciniere diede mano alle marmit­
te, e preparò un buon pranzetto per 
i nostri stomachi aSfamati. Il mat­
tino seguente, giorno di Ferrago.sto, 
viene festeggiato come giorno di ri­
poso, improvvisando una piccola le­
sta alla quale furono/invitati anclhe 
diversi alpinisti bergamaschi. Il mat­
tino del , 16, partiti per tempo, al­
le > 10 il gagliardetto sezionale sven­
tolava sulla vetta del Redorta a 3037 
metri. Dalla vetta si scélgono le vie 
per passare verso 11 rilugio Curò, 
trovandole troppo 'difficili per il ca­
rico che si deve trasportare ed al­
lora si trova> necessario ritornare a 
valle e attravèrso Bondione, il pas­
so dei Barbellino, si raggiunge il 
detto rifugio. L'attendamento viene 
fissato sjiUe rive del lago Barbelli­
no e trovata la posizione incantevo­
le, si decide di rimaneTe con l'ac­
campamento fisso per 3 gforni. Nel 3 
giorni di permanenza furoiio svolte 
escursioni al Gleno, al Torena, al Re­
castello e al Iago della Malgìna. Il 
20 si levano le tende e si riprende 
la via del ritorno, lieti e felici delle 
belle giornate trascorse, arrivando a 
Milano il 21 nel pomeriggio. Nessun 
incidente ha guastato 11 Campeggio, 
diretto mirabilmente dal socio Pec-
chio'i Gino. 

Il "Guppo amici della montagna,, 
per la memoria di Cattaneo e Veronelli . 

Sciogliendo un voto fatto in occa­
sione aella sciagura dhe colpiva due 
uei suoi più atuvi e valorosi soci, il 
Gruppo Amici della Montagna, di Mi-
i-ano, scoprirà domenica 18 corrente, 
alla base della Parete Fasana del 
Pizzo della Pieve, nel gruppo- delie 
òngne, una lapide in bronzo ad iin-
peruuro, ricor-Qo di Bruno Cattaneo 
e Severino Veronelli, tragicamente 
precipitati, come è noto, fin dallo 
scórso dicembre dalla .parete stessa. 

d-'er nomna di coloro che intendes­
sero partecipare alla cerimonia {e 
ci auguriamo siano molti, special­
mente fra i, sodalizi milanesi, che a-
VTÈ'bibero così occasione di dimostra­
re la loro solidariettw alpinistica) av­
vertiamo che il Gruppo Amici della 
Montagna ha organizzato un servi­
zio di autobus per Primaluna, con 
partenza dalla piazzetta Reale di Mi­
lano alle 4,30 di domenica. L'inizio 
della cerimonia è fissato per le ore 
10. Il ritrovo pel ritorno avverrà a 
Primaluna alle 16,30, prevedendosi il 
ritorbo a Milano per, le ore 19 circa. 
La quota di viaggio DVIilanoJ^rlmalu-
na e ritgrno è fissata in L. 25 per 1 
non soci del G.A.iM, e dovrà essere 
versata all'atto delia iscrizione. Le 
prenotazioni si ricevono'presso il G., 
A. M., via Gentilino, 10. , ' 

LIMOMIfìl 
Succo di limone in polvere 
In vendita in scatole a forma di limona 
contenenti Limonina equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si spediscono 
•ei scatole dietro rimessa di lire nova 
anche in francobolli. 
Dr. De FRANCO & C. CATANIA (133) 

Cercansi eScluslvistl 

Una ecoezionalissima ascensione, 
unica jndubbiamprite nel mondo, è 
stata'compiuta in condizioni- stranis­
sime in una domenica di agosto, da 
un grande invalido di guerra tede­
sco. Si tratta dei trentaseienne Ru-
dj Jungmayr, di Monaco,: il quale, 
oltre ad essere del tutto cieco, è 
sprovvisto di ambedue le braccia, che 
gli furono amputale in un ospedale 
da -campo, -sul fronte' larnco-tedesco, 
al di sopra dei gomiti. 

Il Jungmayr, in compagnia di ,un 
altro mutilato, ha raggiunto la cima 
Ruderbof nelle Alpi di Stubàin. nel 
Tìrolo, salendo a 3472 metri, parten-
-do dal rifugio Starkemburger, pas­
sando per li costone Herren,; oltre il 
rilugio Dresda.. , .-
•Bisogna tene,re-inoltre contò che la 

ascensione -alla cima Rurerborf è ri­
tenuta una delle più- emozionanti -e 
pericolose,,sopTattutto per il difficile 
passo della «Stella dell'Infeimo ». Il 
Jungmayr aveva anche intenzione 
n-ello stesso giorno di compiere la 
scalata dello Suchherhutes, ma ha 
dovuto rlnunziarvi per le sue condi­
zioni di evidente stanchezza. 

Oue bergamasolii hanno compiuto 
tm interessante -giro •ciclo-alpinistico 
s-enza .Ruide: si tratta di Sugliani 
Beniaimino e Gelmini Alfonso, ven­
tenni,- i quali nello scarso mese di 
agosto, con una tenda di creazione e 
costruzione propria, coperte e viveri 
per dieci giorni, hanno compiuto l'i­
tinerario BeirgamoJCedegolo-Pqnte di 
Legno in bicicletta, guìndl si reca­
vano al Passo del Cavia, Albergo 
Forni, Capanna Pizzinl, -Passo del 
Cevedale, Monte Cevedale. Capanna 
Casati, Passo .del Lago Gelato, ve­
dretta Fener, ForcoQa Venezia, rilu­
gio Cevedale. Pèjo, Forcellino -di 
Mentozzo, Passo dei Contrabbandie­
ri,: Passo del Tonale, Val Presena, 
Passo Presena, rifugio Mandrone, 
rifugio della Lobbia Alta, Passo Bri-
zio, -Monte Adamello, Passo Salarne, 
rifugio Prudenzini. Cedegolo e quin­
di nuovamente in bicicletta a Ber­
gamo. Tempo im'piegato: 9 giorni, 
pernottando sempre sotto la tenda. 

La parete nord dell ' Eiger ; 
Si ha da Kleipe Schedegg che 

due soci del Club Alpino Svizzero, 
il dott. Laufer e Alfred Zuercher, 
accompagnati da due guide, sono 
riusciti, il 21 scorso, a scalare la 
parete nord deli' Eiger (m. 3975) 
nelle Alpi bernesi, cosa elle era 
stata ritenuta finora impossibile. . 

Dna difficile scalata' sol Vaiolet 
effettuata da sosatini 

Dótassis e Corrà, i due infatica­
bili scalatori della S.O.S.A.T di 
Trento, hanno aggiunto un'altra 
notevole impresa, alla collana del­
le loro ascensioni. Essi hanno, in­
fatti, lunedì 22 scorso, dato là sca­
lata. aJllo spigolo della PuntavEm-" 
ma nel Vaiolet, per la via Steger. 
La prima ascensione èra stata fat­
ta .da Hanse Steger di Monaco e 
venne poi ripetuta da Perini e BaL-
tistata. Si t ra t ta di una scalata e-
stremamente difficile, con assolu­
ta esposizione dall'attacco alla fine 
e che secondo te graduazioni della 
scala di Monaco è classificata dì 
sesto grado. -

it M. Bianco asteso da 3B sciatori militari trantssi 
Secondo notizie da-Chamonlx, i te­

nenti Villers e Calberz, Insieme,a tre 
sottulticiali ed a trentatrè uomini 
appartenenti alla specialità sciatori 
del 7.0 battaglione alpino, che at­
tualmente soggiorna in quella loca­
lità, harmo effettuato, sotto gli ordi­
ni ael maggiore Enrico Blanc, l'ascen­
sione del Monte Bianco. 

DALL'ESTERO 

Una scuola alpinistica militare a 
Chamonix. Un decreto ministeria­
le francese ha decìso che Chamonix 
sarà ormai un centro^ militare di e-
ducazione alpinistica per- le truppe. 
Una prima .sezione di una cinquan­
tina di uomini di <i Cacciatori delle 
Alpi » è giunta a Chamonix. Questa 
scuola di alpinismo è comandata dal 
capitano Pou-rcher, che era già sta-
ito incaricato di organizzare il cen­
tro di' Beuil, dal tenente Terrasson,-
un valentissimo alpinista, e -dal te­
nente Villers, specialista di ghiac­
ciai e di sci. 

La vetta del Niesén (m. 2066) rag­
giunta in .motocicletta. — Secondo 
una notizia da Berna, il 16 scorso 
il motociclista Sclilunegger, .di Zuri­
go, ha compiuto un'mteressante im­
presa di alpinismo... motociclistico. 
Seguendo un aspro .e -accidentato sen-
fiero, quello di 'Wimmi.s, è giunto 
in cima al Niesen, ad •un'altitudine 
di m. 2066, in motocicletta. , 

In segiiito alle pioggie violente del­
la notte, li sentie.ro, in taluni posti, 
era impraticabile. Il motociclista ha 
dovuto impiegare delle catene su u-
na parte del percorso, ove le ram­
pe raggiungevano il 40 ed il 50. per 
cento. * , 

• « • . 

Un lutto dì Leonardo Bonzi 
Ii'amlco conte Leonardo Bonzi, Presi­

dente del Gruppo accademico lombardo, 
è «tato colpito, di questi giorni, da una 
grave «ciagura: la perdita dell'ancor gio, 
vane fratello dott. Adolfo, pur esso ai>-
pa&sionato della montagna, e Taloroeo 
sciatore, rimasto Tittima di una breve," 
ma Inesorabile malattia. 

Alla tamlglia tanto duramente colpita 
ed a Leonardo Bonzi in particolare espri­
miamo il nostro eincero cordoglio. 

L O M B A R D I A 
Il Raduno Interregionale 

;-, „••;•-/',• ;;, .'di^Lecco ^ 
Piena riuscita ha avuìo il grande 

raduno interregionale ciclo-escursio-
iiistico-foilcloriitico fra Dopolavoro,-
iiiaetto in occ:Lsion-è della Mostra a-
fericola indusifSale di Lecco, domeni­
ca scp-rsa, 11 torrente. Oltre ai nu­
merosi gru pflf;giumi',sia in bicicletta 
che in antùibézzi'ed in-treno dalla 
Uombardin-^àlal .Veneto;-,si notava-' 
no -400 esciiBsiònisti ,to.rinesl, partiti 
la nmitina ih treno, speciale.-. Un al­
tro convo-i?lio era giunto,-dà .Genova 
con 550 -dopeilavaristi. -Tra i' gruppi 
folcloristici spiccavano per una no­
ta particolE^rmente '-caratteristica, la 
banda dì .canne, (flrlinfoe) d t Cantù, 
le donne di Prem-anà'.ed 1 montana­
ri delia Val Trompia nei loro costu­
mi pittoreschi. Numerosissimi pure 1 
gruppi 'clclistiói nelle più diverse log-
gie. I -dop-oilavoristi della Guzzi di 
Mandello .Larlo si sono presentati,, 
invece, in motocicletta, disGiplina-

t i s s i m i . . '.,,.,• ' •- .' . ' . , •• -
Il conceritramento -di-tutta questa 

massa di ìparteclpantl si è eiffettua-
to al campo' .sportivo comunale di 
Lécco. Quindi, formatosi "il -cortèo,: 
ciuesto è disceso al centro della cit­
tà, sfociando poi -sul Lungolario Cer-
menati: Da-ciui il Corteo è sfilato sul 
largo che fronteggia il- -monumento 
ai Caduti, atteso dalle rappresentan-
z,e 'delle -associazioni cittadine e,dal­
le autorità. Alla base'-del .monumen-
'to è stata deposta una grande coro­
na -di foglie' d'-alloro e ,'di, quercia 
coi nastri tricolori.,-Lo sfllamento è 
proseguito davanti alla tribuna del­
le autorità, e della. Giuria. In corteo 
si sciolto poco dopo. -

I partecipanti -al Convegno' btimio 
poi visitato.la Mostra agricolo-indu-
striale.. e le località manzoniane, ef; 
fettuando awcbe una 'g i ta sul lago 
con battelli speciali. Alle 17,-mei sa­
lone d'onore .della Mostra,. il Pode­
stà ha . proceduto -ali'a premiazione 
dei gruppi.-'Classificati migliori per 
disciplina,' per divise' e per numero 
o perchè provenienti da luoghi pi'ù 
lontani. Notati il rag. Orso, venuto 
da Torino in,' rappresentanza dell'I­
spettore provinciale del. Dopolavoro 
comm. Giro, e deii conte Toesca di 
Castel! azzo. delegato per il Piemon­
te della F.I.E.'. i r rag. Alberto Oli­
vieri, /-per il .Dopolavoro provinciale 
di 'Genova e per la delegazione fi. 
mire., della F.I.E.." i l cav. A. Padèr-~ 
no. in ratipres-entanza della Delega­
zione lombarda, il guale-ha dato tut­
ta la propria attività infaticabile, per 
la riuscita di onesto Raduno, oltire 
le .numerose incombenze per Te altre 
manifestazioni in margine alla Mó­
stra lecchese., \ - - • . : • • 

La finale del 4.,Camipionato lombardo' 
di marcia di regolarità a pattuglie 
, Nella stessa giornata, come -aveva­
mo annunciato, sì è -disputata la fl-. 
naie idei IV Campionato lombardo di 
marcia di regolarità in montagna 
per pattuglie,, organizzato -dalla Di­
rezione tecnica provinciale per l'E­
scursionismo ;-di Milano. Ben 25̂  pat­
tuglie composte, come è noto, -di 5 
marciatori ciascuna^ si sono presen-
tate alla pa,rtenza.. Fra essi si nota­
vano"! •vlnclfóri. degli .anni -scorsi fra 
cui' quella del Gruppo Escursionisti 
Bucava di Milano, che vinse 11 ixrimo 
campio-nato nei 1932. .-, 
.I-n questa pattuglia era anche una 

signorina, l'unica parteclpantf; di ses­
so femminile che affrontasse gli a-
spri 30 chilometri del percorso, ed 
un ragazzo non ancora sedicenne. 
Vi erano,pure i vincitori dello.scor­
so a-nno, ossia del Grupno -Fior di 
Roccia, pure di Milano. Fra 1 corpi 
militari la lO.a Centuria -dell'S.a Ive-
pione di Busto Arsizio; con moschet­
to a tracolla' è aĴ Icune «quadre -di 
Giovani Fascisti. 

La prima squadra è partita alle 8 
in punto, seguita da tutte le -altre 
ad intervalli di 6 minuti: .al]« 10 è 
•stato dato i l ,via all'ultima. I mar­
ciatori sono passati davanti alla vii-
la Manzoni, hanno raggiunto Olate, 
poi Acquate, quindi hanno attaccata 
lâ  salita su per le falde del Resetrone 
ed hanno fatto tappa alla Pizza d'Er­
ba (m. 12505., dove -vi erano 10 mi­
nuti -dì neutralizzazione per il rifor­
nimento di acgua. Per il canalone 
Bobbio ie squadre hanno toccato 
quindi la bocch-etta della Punta Poz­
zi, per salire. in cima, alla Stoppani 
(.m. 1849) e raggiungere la punta C-er-
menati (m.187,''0 dove è la grande cro­
ce. A|i sottostante rifugio Datna. vi 
era il secondo rifornimento, con mez­
z'ora di neutralizzazione. 

L.a. discs'ia.-si è' -elfettuata roer il 
pa.=iso.'.del;fò/,,e.,:rer il passo :dl Ma-
srnodenò; i-Iidf siù a' precinizlo per 
la valle Blone. Toccati il Campo de 
Boi e la Rovinata, .le pattuglie dis­
seminate lungo n'estenuante percor­
so sono, scese a Cermen-àsr-o per jitor-
n-are a,; Lecco, -al -punto, -di partenza. 
Si tratta, in -sostanza, 'del percorso 
effettuato nel 1929, ma in senso in­
verso. -T primi arrivi sono cominciati 
verso le 15. La tabella di marcia fis­
sava il tempo -globale di or<a 6/»3 -ner 
compiere 11 percorso di circa 30 chi­
lo metri, ma erano stati .stabiliti dei 
tempi parziaJIi per il percorso dei di­
versi fratti" e con controlli palesi e 
seareti. ..; . - , 

.Acri! effetti della classifica si-deve 
tener conto anche della discinlina e 
della'tecnica di ,ma,rcia. Per la com. 
DC-essità aopunto di tali ele.menti di 
eindizlo. la classifica sarà resa nota 
cfuanto prima. , -

Le gite dei Sodalizi mi lanes i 
Nella scórsa quindicina, la^ Direzio­

ne tecnica provinciale, per l'Escur-

LIGURIA 
S. Be rna rdo festeggiato 
. sul ' Monte Beigua 

Domenica scòrsa , sul Monte Bei­
gua, nella suggestiva cappelletta de­
dicata alla Regina Pacis, ha avuto 
luogo una funzione speci-ale in ono­
re di San Bernardo da Mèntone,, pa­
trono degli alpinisti,, per iniziativa 
deaia Società Alpiniisti-- Oattolì-ci. di 
Cenorva. , •" • - , - ' 

lA traile funzione erano state invita­
te, tutte le associazioni escursionisti-
che-dì Ge-nova, che intervennero nu­
merose. , '. • 
' Le „varié comitive'convennero, per 

Rossl,?liorle e San Pietro d'Orba, sul­
la vetta del -Beigua, ove alle 10.30 
ve.nne celebrata la 'Messa, in onore 
del patrono, degli, alpinisti. • ^ , 

PICCOLA POSTA 
V. Z. - Biella ,— (ìiazie per l'entosia-

stico sal'Jto dal rifugio Torino e congra­
tulazioni sincere -per la bella impresa. 

O, V. - Genova • Cornigllano — Abbia 
mo preso nota del nnovo indirizzo, 

nott, M. B. - Venezia-— «L'interessan­
tissimo» g.ornale La ringrazia dell'ade­
sione e delle simpatiche espressioni. 

O. s. • Trieste — Le 10 copie vennero 
sj)edite fin dal 10;corrente. -, , 
, L. P. - Milano,—• Prendiamo nota do', 

mutato indirizzo e ricambiamo i Saint; 
con-pari cordialità.. 

A, T . - Terni—-Il «simpatico gtornale» 
ricambia di tutto cuore i saluti dal ri­
fugio Bezzi. ' 

A, 0. - Palermo — Le siamo grati delia 
cortesia e'ricambiamo gli auguri >ed i s>̂ -
luti alpinistici. ~ 

C." M. - Genova — Abbiamo preso nota 
dei nominativi e La ringrai'anio. Abbia-
me spedito la copia del pri no coirente 
fin dall'8 scorso e speriamo eie i Snoi 
umici di»'! l'ili > a loro volta, nostri ablìo-
n a t i . • ' 

Ing.'L. B. - Modem.— Abbiai'jo fperiito 
la copia desiderata ni Suo amico il 12 
corrente. La ringraziamo dell'i Mtccss-a-
mcnto e ci anguiiamo dia i frut'i au­
spicati. 

Si cercano compagni d i g i t a . 
Xa presente rubrica k riservata, per 1 

ovvie ragioni di propaganda,- ai SOLI 
ABBONATI, che potranno inviare GRA­
TUITAMENTE le loro richieste, indican-
(to chiaramente inome, cognome ed indi­
rizzo. Gli abbonati possono conservare | 
l'anonimo nell'annuncio, purché alleghi­
no 1 LIRA in francobolli per l'invio del­
la, eventuale corrispondenza, in questo I 
caso SI pubblicheranno le sole sigle, col-
I indicazione: presso LO SCAI^PONE! 

«IGNORINA SERIA, molto appa3.9Ìona-
nata montagna, cerca persona massima 
serietà, che possa awiompasnavla nelle 
sue escursioni domenicali. Mc'^lio se iifr-
sona provetta e conoscente delle Grianc 
lisigesi massima serietà, G,; D^ uit-gao 
«Lo Scarpone». 

o,^ 5?Ji?M ^^ V.̂ "̂ '.- '' *^«"* '^se« vigente 
tVi, l"^','" ^*" autore, è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli, di. 
segni e dello notizie de iLO SCAEPONEi 
senza che se ne citi la fonte. 

Contro la riproduzione abusiva si pro­
cederà a termini di legge. 

Oirettore responsabile ; GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milanr . Via Settata, 22 

V E N E T O 

FUNIVIAiiVALCaVA 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - }2 minuti di percorso 

UN'ORA £ MEZZA DA MILANO 
S O G G I O R N O E S T I V O 

i ; La s e t t i m a n a deU'U.V.E. 
-; •'-;:/,•,„„,. isuirOrtler••, ' ,• ,-• 

Fira le varie comitive di soci'deilla 
Unione Vicentina, Escursionisti -che, 
,an-clie quest'anno hanno dato l'assal­
to alle più rinomate vette delle Gran-^ 
(li Dolomiti,' come la Marmol-a-da, le 
Pale di San -Martino, il SassoHungo, 
quelle dei Gruppo del, Brenta e del-

il'in-cantevole chiostro del Cadore con 
Mil Pelmo, li Civetta-, ed -aatre, l'im­
portante escursione sul Gruppo, del-
l'Ortler compiuta felicemente jiella 
ultima decade di agosto da:due'>!d)ilì 
alpinisti'« nveini » riveste, una certa 
importanza, inquantochè tutte ile vu-
rl,e ascensioni e traversate, sono sta­
te compiute senza alcun ausilio,di 
guide, •' ", - -, s - ~;' ̂  ~̂̂  i " 

Le cime defll'Ortler, Gran Zehrù, 
Cevedale e Solda.'soho istate raggiun­
te feilicemente , destando nell'animo 
degli intrepidi « uveini » innumeire-
volì soiddisfazioni,' non iiltilmia quella 
di essere Ira i pochi alpinisti che si 
sono avventurati da -soli in tale 'iona. 
, Cosi, pure le tra-versate dal Rifugio 
Città di IMilàno alla Capanna Casati 
per il ghiacciaio di Sólda e il Passo 
dén ,Lago Gelato; dalla Capanna Ca­
sati per il . Colle deille. Pale Rósse, 
Cima Miniere e Vedetta Zebrù, alla 
Capanna Wvrio per Passo Camosci, 
Vedretta d i Campo, Cima Paier e 
Punta degli Spiriti ifuròno oggetto di 
ailtrettante emozioni e di una indi-1 
ciMle suggeistlvità panoramica clhe 
l'occhio no-n si .sa-rebbe mai stanca­
to di contemplare. 

L'escursione, che rientra neii quadro 
della attività defll'Unione vicentina 
escuTsion'isti.' eh;» da qnialcb-e anno 
svolse uria feco-nda propagand-a' per 
la settimana, alpinistica viene quindi 
a segnare un'altra tangibile manl-
lestazlon'e di quanto vanno 'svolgen­
do gli atnimoisi sdci del iloTente so­
dalizio vicentino. 

T O S C A N A 
Le manifestazioni 

degli cf Scarponi » Fiorent in i 
Il 4 coTr.,.o.rga-nizzato dagli « Scar­

poni Fiorentini ». ha avuto luogo 
l'annunciato X Convegiio Escursioni­
stico a Bivigliano e la 7.a Marcia re­
gionale alpina a pattuglie. 

Le due manifestazioni sono com-
p!etam-ente riuscite • ed . hanno' tatto 
convenire neiii-a .Hocàlltò, stabilita da-
gili organizzatori migliaia' di escur­
sionisti. Numerose le- sociejlà inte-r-
venute; ' * , ' 

Ecco la „classifica del ConVe-gno: 
1. Gruppo Rionale Menabuonl; 2. 

S.C.A.D. di,P!rato;'3. Soc. Vittorio Ve­
neto di Fiesole: 4. Sci Club Giulio 
AlUegri. ,• -, ' , " •' . • -•-,' -

I pî emi «peciàSi -sono: stati'COSI 
assegnati: al -Gruppo ciclistico più 
mime,roso: Soc. Vittorio Veneto di 
Fiesole; al Gruppo femminile .miglio­
re : Gruppo Rionale. Menabuonl; al 
Gruppo Fascista più numeroso: Grup­
po Menabuonl ; al Dopolavoro azien­
dale più numeroso : Officine Gallileo; 
aii Dopolavoro statale più numeroso: 
dipendenti comunali di -Firenze. 

Risultati della 7.a Marcia alpina:' 
1. Gruppo Rionale -Fascista Mena-

btioni, pati. B4 2. Dopolav. dipendenti 
comunali, pàtt. A; 3. S.C.A.D. di Pra­
to, patt. C; 4. a pari merito: Gruppo 
Rionale Fascista Mariani, Sci Club 
Allegri, sq. A. Dopolav. Galileo, pat­
tuglia A; 5.-Grupno rion. • fase. Me-
nabuoni, -patt. A: 6. S.C.A.D. di Pra­
to, patt. A: 7. Sci -aub G. Allegri, 
patt. B; 8. VII Leg. Ferrov. di Firen-
ize; 9. Dopolav. dipendenti statali. 

II trofeo così viene definitivamen­
te assegnato al Gruppo Rionale Me­
nabuonl. 

I N F O R M A Z I O N I 
H; D. fl. — Vi sarei molto grato se 

poteste farmi sapere il nome e indi­
rizzo dell'editore 0 degli editori dei 
libri di G-uido. Rey, meno « Il Cervi-
no » che" posseggo. Se possibile, in­
dicatemi anche 1 pirezzi. • 

te opere del Bey, oltre a_<t II Cer­
vino'», sono: u Alpinismo a quattro 
mani » e « Il tempo che torna ». Sì 
rivolga alla Casa Editrice Mont«s '-
Torino. 

t I n a . c u l l a 
La Signora Rita SchenonC) la nota spi.t-

trice dell'Uget, che è stata anclie cam­
pione d'Italia, ha dato alla luce •'in l>el 
maschietto a cui venne imposto il nome 
di Carlo Augusto. Le con^ratnlazi-OTi de 
«Lo Scarpone» ai fortunati genitori, si­
gnori Benvenuto « Eita e I migliori au­
guri per il neonato. 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 
,-,;;•• PER ..GITE .•,-

"^^r"i '" : •••[VI ILA-;N0••:••- ":''>V-''' 
Via P. Sbttocomoi 54-jTei: 65:018 

I A . S S I 
A n d a t a e r i torno 
C o r s a s e m p l i c e 

COMITIVE DI ALMENO 10 PERSONE 
A n d a ' a e r i torno . . ' ^ 

TESSERA DI FAMIGLIA 
10 tag l i and i di c o r s a s e m p l i c e 

1 0 . -

3 < S . 

Special i r iduz ioni per gli a p p a r t e n e n t i a l l ' O. N . D. 

a n d a t a e r i t o r n o - c o m p r e ­
s o li p e r c o r s o I n F u n i v i a 

Letesseredl famigiiasono in vendita a M i lano >Agenzia Uguccloni 
& C, via Eustàcclii 20, Tel. 21-968 - O S A N O Bergamasco - Ri- , 
storante Fratelli Coeri e Caffè Speranza..- Ca lo l z io - Buffet stazione. ' 

Servizi festivi cumalatìvi con le F.F. S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
L.28.-

BERGAMO -CISANO VALCAVA 
L.19.40 

Per i n f o r m a z i o n i r i vo lge rs i : 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVII LA IMO 

Vìa Eustacchì N. 20 - Telefono N. 21-968 

Alpinisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite, di porre 
nel sacco un flacone dell'aromatico 

AMARO CAM ATTI 
prodotto squisito, poco alcpolico. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

DITTA LUIGI BIS O - GErtOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA : 

B I S I O A T T I L I O - VIA CIRO IVIENOTTI N. 10 - M I L A N O 

ABBONATEVI A "LO SCARPONE 

http://optaro.no
http://fra.il
http://sentie.ro

